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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il numero 583 della raccolta uf)!eiale delle leggi e dei decrett
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotonente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al R. Governo colla legge 22
maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 6 marzo 1898, n. 59, sull'avanzamento

dei corpi militari della R. marina e le successive sue
modificazioni;
Visto il R. decreto 4 settembre 1898, n. 444, che ap-

prova il regolamento per l'applicazione della legge
predetta, ed i successivi decreti che lo modificano;
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IVista la legge 29 giugno 1913, n. 797, circa l'ordina-
mento dei corpi militari della R marina e segnata-
mente l'art. 16;
Sentito il Consiglio superiore di marina ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i. '

Lgiovani borghesi, per essere ammessi al concorso
þer la nomina a sottotenente nel corpo di commissa-
Viãto inflitare marittimo, oltre alle condizioni stabilite
dagli ärticoli 56 del citato regolamento 4 settembre
1898en. 414 e 12 e 16 della legge 29 giugno 1913, nu-
mero 797, dovranno soddisfare alle seguenti altre :

a) non avere oltrepassato il 25° anno di età alla
dâtä stabilita per 1inizio del concorso ;

b) risultare di ottima condotta pubblica e pri-
Vata.
.yI sottufficiali del Corpo R. equipaggi, esclusi quelli
delltr dategorie macchinisti e meccanici, per essere am-
inessl al concorso stesso, dovranno adddisfare alle se-
geþti äondizioni:

a) non avere oltrepassato il 33° anno di età alla
data -stabilita per l'inizio del concorso ;

b) avere almeno due anni di servizio nel grado
di.sottuffleiale alla data stabilita per l'inizio del con-
,corso ;

e) aver sempre serbata ottima condotta.
A parità di mento, sarà titolo di pieferenza il pos-

sesso della laurea ottenuta in una Facoltà qualsiasi
sso. na Università del Regno, o presso un Istituto

deERogno legalmente equiparato allo RR. Universita.

mina saranno assegnati per un periodo di tre mesi ad
una sede dí difesa marittima per seguirvi un corso di
istruzione professionalo e militare marinaresco.

Art. 5.

Gli esami di avanzamento ai gradi di tenente com-
missario e di capitano commissario consteranno pure
di prove scritte e di prove orali, e rifletteranno le se-
guenti materie:

Per l'avanzamento al grado di tenente commis-
sario:

Lingua francese; lingua inglese o tedesca o spa-
gnuola ; nozioni di fisica e di chimica ; tecnologia (con
speciale riguardo ai servizi del Commissariato mili-
tare marittimo); elementi di logistica terrestre e ma-
vale ; ordinamento della R. marina e del R. esercito ;
ordinamento delle principali marine estere ordina-
mento delle colonie; diritto internazionale; Codiceper
la marina mercantile ; leggi organiche e regolamentl.

Per l'avanzamento al grado di capitano commis-
sario :

Lingua francese; lingua inglese o tedesca o spa-
gnuola; leggi e regolamenti per l'amministrazione dei
corpi; navi; istituti e stabilimenti; diritto internazio-
nale; diritto amministrativo; diritto commercialeema•
rittimo; amministrazione e contabilitk di Stato; ele-
menti di scienza delle finanze.

Art. 6.

I programmi degli esami e le norme coucgenti i
concorsi saranno stabiliti dal minist'co della marina.

Art. 7.
Art. 2.

Ur ogni concorso un terzo dei posti ò assegnato ai
sotitifficiali del Corpo R. equipaggi e due terzi ai gio-
iiiþorghesi licenziati dai licei, dagli Istituti tecnici o

dàlle scuole commerciali del Regno, di grado corri-
àþõiidânte.
Se. il numero degli idonei di una categoria non ò

útiËiäiente a coprire i posti ad essa assegnati, quelli
ancora disponibili sono devoluti agli idonei dell'altra
categoria.
.

La classificazione sarà fatta in modo promiscuo e

per ordine di merito.
Art. 3.

È abrogata ogni disposizione con.traria al presente
dec eto.

Ordiniamo che il presente decroto, riunito del sigillo
dollo Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e <ii farlo ostervaro.

Dato a Roma, addl 11 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA -- CORSI.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Gli esami di concorso per la nomina a sottotenente
ommissario consteranno di prove scritto e di prove
pgali e rifletteranno le seguenti materie:
Ongua italiana ; lingua francese ; ragioneria ed arit-

mãíloa commerciale ; geografia commerciale; economia
politica; nozioni di diritto costituzionale, civile e com-

merciale.

11 numero 583 del3e raccolta uf]tesale della isppf a dei decreti
del Regno contiene il seguente dec*reto:

TOMASO DI SAVOTA DUCA DI GENOVA
Lu en o Conotio di Saa Maesta

VITTORIO E31ANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Naziono
Art. 4. RE D'rrAuA

I sottotenenti commissari subito dopo la loro no- \ In virth dell'autorità a Noi delegata, e deimpoteri
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straordinari conferiti al Governo del Re colla legge
22 maggio 1915, n. 671;
Visto il R. decreto da convertirsi in legge in data

21 gennaio 1915, n. 29 ;
Visti i decreti Luogotenenziali 20 giugno 1915, n. 964,

23 dicembre 1915, n. 1905, e 2 gennaio 1916, numeri
6 e 7;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sùlla proposta del ministro della marina, di con-

certo con quelli della guerra, del tesoro, dell'agricol-
tura, induptria e commercio e dei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i. ·

La Commissione di requisizione, istituita con R. de-
oreto 21 gennaio 1915, n. 29, è competente a proce-
dere, in caso di perdita o di avaria, per causa di

guerra, di nave requisita, alla valutazione dell'inden-
nizzo da corrispondere alla Ditta armatrice, ai sensi
delle condizioni generali che regolano la requisizione
delle navi.
La Commissione ò pure competente a pronunciarsi

sudi ogni quesito formulato dalle Amministrazioni dello
Stato, che si riferisca all'applicazione delle norme

di requisizione delle navi o dei galleggianti in ge-
nere.

Art. 2.

Quando il giudizio ò esclusivamente tecnico e mari-
naresco, la Commissione decide col solo intervento
dei membri appartenenti al corpo dello stato mag-
giore generale della R. marina e al Corpo del genio
navale, di un ingegnere navale del registro nazionale

italiano, e del rappresentante della Società di naviga-
zione o degli armatori.
Ë in facoltà del presidente di far intervenire, senza

diritto di voto, quegli altri membri o persone estranee
alla Commissione stessa, le cui informazioni potessero
occorrere sulle questioni da trattare.

Art. 3.

Qualora l'armatore, entro quindici giorni dalla par -
tecipazione fattagli della decisione della Commissione,
dichiari di non accettare la misura dell'indennizzo sta-
bilito dalla Commissione stessa, gli saranno immedia-
tamente pagati i due terzi dell'indennizzo deliberato
dedotte le spese pel funzionamento della Commis-
Bione, e la controversia sarà sottoposta alla definitiva
decisione del Collegio arbitrale previsto dalle condi-
zioni generali di requisizione delle navi.

Art. 4.

Il ministro della marina ò incaricato di compilare il
regolamento - per il funzionamento interno della Com-
missione di requisizione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛORSI - CARCANO - ÛAVÀSOIA -
CIUFFELLI - Í0RRONE.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 600 della raccolta ugtesais delis leggi e dei deer¢ti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Imogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziogg
RE D'lTALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 27 maggio 1875, n. 2554 (serie 2a

sulla tassa di entrata nei musei, gallerie, mönilinenti
e scavi;
Visto il R decreto i0 giugno 1875, n. 2555 (metie 22)

che stabilisce la tassa di entrata negli scavi di Erco-
lano e nei monumenti di Pozzuoli e di Pesto:
Visti gli articoli 0, 14 e 17 del regolamento gene-

rale, approvato con decreto Reale 11 güignd½885,
n. 3191 (serie 32), per la riscossione e pel conteggio
della tassa d'ingresso nei musei, gallerie, scavi e mo-
numenti nazionali;
Visto il R. decreto 2 novembre 1899, n. 408', che

modifica il predetto art. 14 del citato regolamentö;
Considerato che per le eccezionali circostatize she 11

paese attraversa, gl'incassi delle tasse d'ingresso al-
l'Anfiteatro Romano in Pozzuoli, alla Grotta di.Sejano
in Pozzuoli, agli scavi di Ercolano e ai Tempî di Pe-
sto sono talutente esigui da non compensare la Jjlpese
occorrenti pel viaggio del funzionario che dally so-
printendenza agli scavi di Napoli si reca selitímanal-
mente a ritirarli;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo;
Per tutta la durata della presente guerra e.3fno a

sei mesi dopo la sua cessazione, ò sospesa lã riscos-
sione delle tasse d'ingresso all'Anfiteatro Romano in
Pozzuoli, alla Grotta di Sejano in Pozzuoli, agli scavi
di Ercolano e ai Tempî di Posto.
.

Ordiniamo che Il presente decreto, munito deldgilÏe
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale dölleole'ggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandandö a iunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 marzo 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
GRIPPO.

Visto, D guardasigini: ORLANDO.
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fl,¾úmero 603 della raccolta af/2ciale delle leggi e dei decreti
d'àl Reÿno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maeata

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e delle facolta
obnferite al Governo del Re dalla legge 22 maggio 1915,
-n.371;
fista la legge 15 luglio 1908, n. 383;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

ladinanze, d'accordo coi ministri del tesoro e dell'agri-
coltura industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le disposizioni dell'art. 3 della legge 15 luglio 1906,
nr383, sono prorogate per tutta la durata della guerra
e3fino a sei mesi dopo la conclusione della pace.
"O diniamo che il presente decreto, munito del sigillo
e'Íl Štato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

decreti del Regno d2talia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 30 aprile 1916,

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛAVASOLA - CARCANO -

DANEO.

Vihto,-Ti guardasigilli: ORLANDO.

T.la raccolta umciale delle leggi e dei decreti
'déT Regno contione in sunto i seguenti
decreti:

N. 578
Báñreto Luogotenenziale 9 aprile 1916, col quale, sulla .

proposta del ministro dell'istruzione pubblica, di
concerto con il ministro del tesoro, a decorrere
dall'i luglio 1916, in seguito alla concessa autono-
mia scolastica, è annullata la partita n. 25 di con-
solidamento dei contributi a carico del comune di

Besana in Brianza della provincia di Milano, della
somma di L. 17.629,38 già compresa nell'elenco an-
nosso al R decreto 6 settembre 1914, n. I141.

N. 579

Decreto Luogotenenziale 2 aprile 1916, col quale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, di
concerto col ministro del tesoro, in seguito alla
autonomia scolastica concessa al comune di Ca-

mogli della provincia di Genova, è annullata la

partita n. 37 dell'elenco annesso al decreto· Reale
17 gennaio 1915, n. 214, a datare dall'i luglio 1916.

N. 580
Decreto Luogotenenziale 2 aprile 1916, col quale, sulla

proposta del ministro dell'istruzione pubblica, di
concerto col ministro, del tesoro, in seguito alla
autonomia scolastica concessa al comune di Pon-
tedecimo della provincia di Genova, ò annullata
le partita n. 121 dell'elenco annesso al decreto
Reale 17 gennaio 1915, n. 214, a datare dall'i lu-
glio 1916.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßiato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio det
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. H. il Re, in udienza del 23 marza
1916, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Castelfocognano
(Arezzo).

ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale,
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi il termine
per la ricostituzione del Consiglio comunale di Castelfocognano.
Il provvedimento è giustificato dalla necessità di dar tempo alla

gestione straordinaria di condurre a fine le pratiche in corso per
la sistemazione finanziaria dell'azienda e per il migliore assetto del
pubblici servizi, ma è anche resa necessaria dalla impossibilitå di
convocare i Comizi stante il considerevole numero di elettori che
ora trovansi a prestare servizio militare.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITAIJA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il nostro precedente decreto in data 14 di-

cembre 1915, con cui venne sciolto il Consiglio comu-
nale di Castelfocognano, in provincia di Arezzo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Castelfocognano è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 23 marzo 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA.
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COMMISSIONE DELLE PREDE

Sentenza 29 marzo-G maggio 1916
sulla cattura del piroscafo greco Kyzicos

In nome di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per graz!a di Dio e per volonth della Nazione
RIT D'ITALIA

La Commissione dello prode composta dai signori:
Presidente :

Comm. Michele La Terza.
Membri ordinari :

Vice ammiraglio comm. Kdoardo ßarbayara

On. prof. gr. uff. Vittorio Scioloja
Gr. uff. Adolfo Berio
Gr. uff. Carlo Bruno
Gr. uff. Francesco Mazzinghi,

Membro supplente :
Cav. Giovanni Formica, relatore.

Con l'intervento del
Commissario del Governo:

Comm. Raffaele Do Notaristefani.

Commissario supplente:
Cav. Guglielmo Ciamarra.

E con l'assistenza del

ßegretario:
Comm. Riccardo Marcolli.

Vice segretario:
Cav. Alvise Bragadin.

IIa pronunciato la seguente

SENTE\ZA

nel giudizio sulla cattura del piroscafo greco Kyricos, promosso dal
commissario del Governo con istanza in data 3J ottobre IDIS.

Sentita la relazione della causa fatta dal commissario relatore,
consigliere cav. Formica;
Sentiti nella discussione orale gli avvocati rappresen¾anti le parti

regolarmente costituite in giudizio, e cioè :

1 l'avv. Benedetto Intrigila per Pahaghtoti K. Costantmidis

del Pireo, proprietario, e Emanuele A. Gombos e Giovanni A. La-

patas, del Pireo, noleggiatori della nave, i quali tutti chiedono che

piascia all'Eoc.ma Commissione delle prede ordinare il rilascio del

piroscafo Aly:icos, salvo a provvedero ulteriormento sulle altre

conseguenze di legge, dovendosi ritonero che oltre la metà del ca-
rico imbarcato sul piroscafo stesso noa costituisca contrabbando di
guerra;

2* l'avv. Santorro Annaratono per la ditta Zaccaria Bozzotti,
di Genova, la quale, essendo dapprima rappresentata dall'avv. Ho-

nedetto Intrigila, ha richiesto che piaccia all'Ecc.ma Commissione

delle prede ordinare il rilascio dolla merco dalla stessa últta cari-

cata sul piroscafo Kyzicos, dichiarando ch'essa non costitmsce con-
trabbando di guerra; subordinatamente che, sospesa ogni desisione
nel merito, sia ammessa la istante a provare con tesumoni che la

dogana di Genova concesso l'imbarco della merce alla ditta Boz-

zotti dopo l'esame dei campioni e dopo che il Ministero dello finanze
ritenne la merce stessa non colpita da divieto di esportazione: o

più subordinatamente che sia ordinata una perizia per verificare

quali merai caricate dalla ditta Bozzotti possano essere comprese
tra gli articoli di contrabbando condizionale, e quindi sia ammessa
la stessa ditta a provare con testimoni che le merci eventualmente

ritenutedicontrabbando condizionale erano dirette a paesialleatidt
Italia o neutralt e per uso di destinazioni reelenti in quel Inopin;

3" gIt avvûeait s•natura Vittoila INiandi I:ieci, I:doardo lie

Ambrosis e Lorenzo Fust, per la ditta Fellee l'acco Pratolongo, la

qualo chiede che l'Fre.ma Coimnissione de:Ie prede, riconosciuta e

dichiarata innotcnto la destinazione di t.05 acchi di caffè dalla

stessa ditto cariaatt sal :1 osea o A1:aos, gheno accordi la libera

disponibihtà, e cha m ur :ubordi'ista si t ammessa a provare con
testimoni i rapporti di inipiego e di parentela rispettivamente del

signori Gius3ppe Tometto o Antonio Poneo col signor Pratolongo,
e la destiunzione del catio al consunto in Stati neutrali od amici;

4* l'avv. l'ondetto iningtla p•r 11 0 tti Moiso e Hanen di Mi-

lano, la qinile chiede clie sia diclitarato legittima il carico di due

casso di tessuti (M II, 108>,80) da essa imbarcate sul piroscafo Ky-
zo os, ordinandone la libr- aziano a favoro dolla ditta instante, e
provvedendo p er lo spese secoudo giustizia;

5° l'avv. Ernesto Vassallo per la ditta Ercole MarcIli o C. di

Milano, la quale chiede 11 rilasexo di 60 colli di macchino elettriche,
marcati EM C, da essa imbarc.sti onl piroseato Kyicos, dichia-
rando che essi erano deskuuti al uso ed esercizio di unpianti sta-
bildi in paesi neutrali:

6° IkVv. Glacomo Pontecorvo por la Società anonima cotonificio
Cantoni di Milano, la quale cliiede il rilascio di 50 casse di tessuti
di cotone unbarcat o sul piroseafo '.y:icos, dichiarando che esse erano
dirette m paesi neutralt per consumo localo da parte dei destina-

tael sigg. S. Dagants e C, lladj Mustalà Serbertzaki, Vital Asser
Sava, ltimo Coul'as, Pazsophian oT mlbouLdian Frères, Jessuna Be-
rak,, Fils de G. Errera o C., Gabrial G. Besso;

7" l'an. Santorre Amiaratono por Enrico Brughera di Genova,
il quale chiede 11 rilascio di 1754 collt di pelli salate imbarcato sul
ptroseafo liszicos, e in via subordinata domanda un ulteriore ter.

mine por presentato nuovi documenti o più ancora subordinata-

mento l'aminissione a provare con testimoni che i 1754 colli an-
zidetti erano spedtil dalla dit:s Fils de C Cucliet al sig. Bonnisel

di Atene, per 11 consumo m Gloria;
8° lo stosso avv. Santerro Annaratone per la Manifattura Ros,

sul e Vanz1 di Galliat•·, la quale chwao che sta ordinata la libera-

/ one dal scques ro di 70 colli di irssuti caricati sul piroscafo
/fysteos, di fabbricalaone della manilattura stessa;

9° l'avv. B3nedetto int rigila per la ditt a f .iuseppe Quondam

Elia Venezian di l'errnra, la gu ile ellic·do ene sia dichiarato legit-
timo ,l cameo di 41 balle di caua..m esistento a bordo del piroscafo
Kineos, deslinate al sienne Alessandro Dessila di Corfù, ordinan-
done la llborazione a favoro <tella stes,a ditta \enezian;

10°1'avv. Santoire Annaratone per la Società anonima Benigno
Crespi di Milano, la quale chwde clic sia hberata da sequestro la;
merce di sua proprielà imbarcata sul piraseafa Kyzwos, costituita
da 84 ballo o una cissa di tessuti di cot me, o che ne sia ordinato
lo scarico e la restituziano alla ditta uistauto;

11° l'avv. Raffaello Rivel per la Sociua italiana Ernesto De

Angeli di Milano, la quale cluode che siano liberati da <1ualunque
vmeolo e posti a sua piens disponibilda un colli di tessuti di co-
tono da essa imbateati sul piro "an> Aya. os e cho subordinata-
mente sia ammessa a provare con testimoni i rapporti di rappre-
sentanza dei signori liesso, Pultti, Levi e Muller con la Società De

An;celi, e il fatto che molto commlmlOUL PeißtlVO RÎlO BOTOÌ 70018-

mate furono conferito di preseara dat desbnatari o da loro agenti
direui:

1? l'avv. Hon sletto lairigda por la Società Commorciale Elle-.

nica Jt l'an awe, la, grale elnede 11 ribase10 di G ca<se di macchino
e pompo di sat propriet:t imbarcaw en1 pirosenio N.yzirov;
I," l'avv. Santorre Annaratone per le dttte Fratelli Ajmone

Marsan di Torno, Cotendicio Nazionale in liquidazione di Genova,
Societh Fabbrica Telerie di Milano, e la Manifattura Rasini e Festi
di Milano, i quali tutti chiedono 11 raascio di 328 colli di tessuti di

cotone, che dichtarano di loro proprät:t;
11° 1'avv. Itene leito I:Jee's pr Poliebronos P9padimitrion,

Soci ti , Xai.las & S. 70'trun, l'·•·neli>R I.Soretts.Temistoeles
M. T , .olas. \ eilar- Dr·, -, rout !! V a. e Chratodunfox Sama-

rie », 11 Alur cos. 1 qu,Ct luih t nodoso a rJa, lo di 120 sacchi di

callo che dichiarano di loro propriet'i, o ene sono comprest tra gli
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805, sittehi(iii caff6 per i quali chiedesla consegna la ditta F. Rocco

Pra‡olðugo
Bentitörda nItimo il commissario del ßoverno, il fluale, nell'orale

discuiiiiiiie[contbrma le.prolirie donclusioni scritte, per lo quali si
richiedi

19öhe½ia dichiarata legitiiima la cAttura e pronunciata la con-
Rica dëlla nave di bandiera ellenica Kyricos;

2*Tohe sia dichiarato legittimo il sequestro e pronunciata la

conûsdå¾entiindennità delle merci caricate sul detto piroscafo e

rapprilièritate dalle polizzo contrassegnato A l, A 4 (eccetto le partite
SC 1884/85 2 casse ûlati cotone, A & B 1/3 3 casse votrerie) B 1,
B 2,,81,14, B 5, B 6, B 7, B 8, B 9, B 13, B 15, B 20, B 21

B22/B'33,C5, C7, C13, C14, C15, C 16, C 17,C 18,cC19
C 20, É 4 E 5 e delle merci senza polizze marcate J A A 4240',
D Z.CT622, EMC 188;

3°5che ia dichiarato legittimo 11 sequestro e pronunciata la

onûs¯eicontro. pagamento di indennità delle merci caricate sul

detto-pirogeafo o rappresentate dallo
Polizza A 4 - 2 Casse filati cotone SC 1184/85.
Pol A 7 -- 1 id. id. FR .G 1165.
PoliturBll - 3 Balle.cotone in Tardelle A L 9551/3.
Pòlfixa B - 3 id. id. 8 A É 9554/6.
Pölina B - 3 id. id. F 'Ï' HS 9557/9.
Polizza B - 3 id. id. A 1 9500/2;
49òhe sia ordinato il rilascio di tutte le altro merci caricate

sul detto iroscafo.
Dichiarata chiusa dal signoe presidente la discussione orale, e
istirg11'atti e documenti della causa, ha ritenuto

IN FATTO:

Chesil piroscafo di bandiera ellenica Ky.ficos di tonnellate 601

di registro,..iscritto al porto di Pireo, dopo aver fatto scalo ed im-

b,ûcathahétci nei porti di Barcellona e Maraiglia, approdava a Ge-

novadlol3,agosto 1915, ed ivi caricava tre locomotive, ottocento-.

cinguésacehi di caffé, una quantità rilevante di tessuti in cotone
e Yarlerpassa contenenti apparecchi.per elettricith; liarkiva da Ge.

nõva.dk292gosto diretto a Salonieco, ma veniva formato il 3 set-
tembrynelloacque,di Afessina e visitato da una Commissione inca-

ricata dal Comando della difesa marittima di procedere - alPesuno

delle.oarte di .bordo.
In gommissione accertava che per una parte delle, meroi, de-

scritte rtel manifesto doganale di, partenza, manoavano a bordo le

polizfA<þiccarico ed i lasciapassare della dogana, mentre per una

altraggte sophe:maggiore mancavano i laseiapassare; cha inoltre
onprano.descritte nel manifesto vario merei pei•le quali 11 espi-
tano,pregentava le polizze di carico e che inune ia molte polizze
là meree:ûgurava spedita all'pedine dello stesse ditto caricatrici.

In.pguito--a telegramma pervenuto dal Ministero della marina,
I siggs,g popunissione procedeva il 10 settembre 1915 alla cattura

del pgoscafg.:
11,.commissario del Governo presso questa Commissione delle

prede, con.istanza 30 ottobre 1915, osservando che dalla visita era

pisältatoithe manonyano a bordo i recapiti di una parte dello merci
compposé nelle liste di contrabbando, in modo che non era suffi-

ientemente dimostrato l'efettivo consegnatario o la reale destina-

ziofá¾lfe merci stesse, chiedeva in base all'art. 4 del decreto Luo-

goteAenplalg.3 giugno 1915, n. 840, che questa Commissione proce-
dèssaggiudizio relativo alla cattura del piroscafo e dello merci

so,vra esso caricate.
81.costituivano in giudizio il proprietario del piroseafo signor Pa-

naggg,i Costantinidia ed. i locatari signori Emanuele A. Gombos e

Giovgont A. Lapatas, o per mezzo del loro procuratore speciale
avv.ilstrigita esibivano vari documenti doganali relativi alle merci
esisteltti sul picoscafo o specialmente una copia autentica del ma-

nifesto di partenza, differente in vari punti dalla copia esistente a

Questar Commissione nella seduta del 6 novembre 1915 delibe-

rava di procedere ad una istruzione supplementare allo. scopo dit
aceertare quali fossero veramente le irreiçolarità dei recapiti di
bordo relativi alle merci e di procedere all'inventario completo del
082100.
· L'istruttoria si svolse prima a Itoma poi a Genova dal 23 al 29

novembre, ed infino aMessina dal 10 al 15 dicembre. In quest'ultima
città venne eseguito l'inventario, in seguito al quale i periti nomi-
nati dal delegato 'all'istruttoria, signor cav. Tommaso Eugenio' Or-
lando, capjtano macchinista, e signor Enrico Longbi, capitano com-
missario, determinarono 11 valore delle merci caricate.

Mentro durava l'istruttoria si costituirono in giudizio reclamando
la liberazione delle merci, che affermavano di loro spettanza, ven-
tidue ditte le cui domande saronoo in seguito esaminate.
Questa Commissione intanto, su conforme istanza del commissa-

rio del Governo, dopo aver dichiarata chiusa l'istruttoria in ordine
a tre locomotive, per le quali risultava provata la de¢inazione al
Governo serbo, ne ordinava il rilascio con sentenza 30 dicembre

1915-27 gennaio 1916.
Con ordinanza presidenziale del giorno 6 febbraio veniva poi di-

chiarata chiusa l'istruttoria, riservando di provvedere con la _sen-
tenza di merito sulle eccezioni e sulle istanze per ainmissione di

mezzi istruttorî, proposti dalle parti costituite in giudizio.
In accoglimento di successive istanze del commissari de10oyerno,

questa Commissione con sentenza 21 febbraio-1° marzo 1916 edi-

nava il rilascio della merce rappresentata dalle polizzo C 2, C,3, o
con altra del l"-8 marzo di altre merci rappresentate llalle polizze
D 1, D 2.
Portata poi la causa alla discussione nell'tidienza del giorno 8

inarzo 1915 le parti ed il commissario del Governo in qpello e nei

successivi giorni 9 e 10 svolsero oralmente le sovraripörtate lo
conclusi «ni, che i difensori delle ditte Bozzotti, Societh B. Crespi
Rossari e Varzi di Galliate, Cotonifleio Nazionale in liguidazione di
Genova, ditta Fratelli Ajmono o Marsan, Minitattura Riigini e Festi,
Fabbrica Tolerio di Milano, Felice Rocco Pratolongo, Societh De An-
geli e sig. Etirico Brughera illustrarono anche con note"aggitiati
presentate per autorizzazione dell'Ecc.mo presidente nol giorno 12

marzo.

All'udienza del 9 marzo il sig. avv, Santorre Annaratone, difen-
sore di varie parti regolarmente costituite in giudizio, dichiarò che
in&lfdeva"costituirsi anche nell'interesse del sig. Leo Geller e pre-
sentó per tale scopo procura speciale rilasciata a suo nome dal

prucuratore generale del Geller, avv. Luigi Riboldi, autenticata il
giorno 7 marzo 1916 dal notaio Maga di Milano.
Così premesso in fatto, la Commissione ha osservato

IN DIRITTO:

Anzitutto devesi dichiarate inammissibile la costituzione in giu-
dizio del sig. Leo Geller. perchè avvenuta dopo decurso ildermine

tassativo stabilito dall'art. 8, capoverso, del regolainento intorno
26 giugno 1915 di questa Commissione.
Soltanto in confronto defle parti costituite regolarmente e cioþ

del proprietario e locatario del piroscafo catturato, delle ditte ita-
liane, semplici speditrici o venditrici delle merei cañoge, dei af-

gnori Samar.cas, Christodoulos ad altri quattro greci, destinatari di
picco'e partite di caffé spedite dalla ditta Pratolongó, debbonsi
quindi esan inare le istanze del commissario del Governo.
La legittimità della cattura di gran parte del carico, e per no-

cessaria conseguenza del piroseafo, viene da quelle istanze, propo-
sta in base alle norme di diritto marittimo adottate dall'Itáliä ,nel
presante conflitto, o contenute negli Articoli à e 5 det deefeté uo-

gotenenziale 3 giugno 1915, n. 840. Tali normo non soltanto .hanno
applicata la dottrina del viaggio continuo nel contrabbando coridi-
ziona'e contrariamente a quanto dispone, l'art. 35 dkÚ DJËÈ_fûú
zione di Londra, ma, inverten lo l'onere dona prova s tŠnÑ di

regoh al catturante, hanno in sostanza stabilito una presunzione
juris tantum di 111ecita destinazione delle merci di contrabbando,
sempre quando i recapiti di bordo non dimostrino chi sia il con-
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segnatario. Questa presunzione, che fu prima affermata dalla giu-
risþrudenža del Consiglio delle prede di Francia in tema di con-
trabbando, assoluto e cho il doeroto estende soltanto al contrabban-
do condÏàonale porta necessariamente da una parte ad àffermare
legittima la cattura della merce, non accompagnata a bordo da re.
capiti fridicanti la persona del consegnatario, e d'altra parte a porre
a cariga del proprietario deda merco l'obblige di provare la desti-
nazioite innocente secondo dispone appunto l'art. 5 del decreto
Luogotenenziale.
Queste norme, legittimamente emanato dal Governo del Re e dalla

cui.osservanzà non può perció dispensare nessuna esigenza, sia pur
grave, del commercio marittimo, erano certamente applicabili al
carico del piroseafo Kyricos, composto por gran parte di merci

comprese fra quelle dichiarate di contrabþando dal nostro Governo
fin dall'inizio delle ostilità.
Nessun dubbio si ouó sollevare nei riguardi del caffé caricato

dalla ditta F. Rocco Pratolongo. L'esistenza di un permesso di espor-
tazione, che ha diverse finalitå e diverse sanzioni, non può eserci-
tare influenza alcuna sulla qualinca di contrabbando condizionale
attribuita al cafrè, perché compresa nell'apipia voce < Viveri » di
cui al numero l del 'art. 2 del decreto Luogotenenziale 3 giugno
19152 n. 839.
196 si.può negare la qualifloa di merce di contrabbando ai mo-

tori 01ettriet caricati dalla ditta Ercole Marelli, che sono aar.i con-

templati al n. 39 della lista degli art:coli di contrabbando assoluto,
80ttó.la denominazione di « Macchine o utensili meccanici che pos
sano service alla fabbricazione di munizioni da guerra ». L'adatta,
bilità a quest'uso dei suoi motori viene del resto cohfermato dalla
sto a ditta'Marelli colla sua documentazione da'lla quale apparo
obo i motori elettrici, descritti nella polizza C 11, erano destinati alla
Socigé des Pòadrerlos et Cartoucheries IIèllénique diAtene.
Così dono tassativâmento contemplato al n. 36 dell'art. l, fra gli

artidoli di contrabb'ando assoluto, le pelli spedite dalla ditta Fils de
C. Cugher a så stessa. Per disposizione dell'articolo unico del de-
creto Luogotenentiale 2'settembre 1915, n. 1334, debbono conside-
rarsi como articoli di contrabbando assoluto i filati di cotone o il
cotone in fardelle, di cui alle polizze A 4, A 7 eB 11. Di tale merco

peró si puð ordinare la confleea soltanto contro pagamento di in-
densità, in base alla norina stabilita dall'art. 43 della Dichiaca-
zione di' Londra, giacché il piroseafo Kyricos, allorquando }¾igy
contrato, e clo§ 11 3 settembro, navigava nella ignoranza della di-
chiarazione di. contrabbando, avvenuta dopo la sua partenza da
Genova.
Ritiene inoltre questa Commissione che tutti i tessuti di cotone

per vestiario debbano considerarsi quali articoli di contrabbando ,
condizionale a norma del n. 3 dell'att. 2 del decreto 3 giugno.1915
n. 839, che tale qualiflos attribuisce ai « Vestiari, tessuti per ve-

stierlo, st)vali e.searpe adatte per usi militari ». Pur ammottendo
infatti che l'adattabilità ad uso militare non sia richiesta per le
sole soarpe, come potterebbo ad all'ebmare la semplice interpreta-
zione grammaticale, ma debta estendersi a tutti gli articoli imbar-
cati, o quindi. anche ai tessuti per vestiario, secondo dispone con

chiare parole il corrispondente n. 3 dell'art. 29 della Dichiarazione
di Ldndrà, si dovrà perb dare alla locuzione « adatte ad uso mili-
tare > 11 signideato più largo, che corrisponda al carattere distin-
tivo del dotitrabbando condizionale di fronte all'assoluto. Non si

dotra richiedero quindi l'adattabilità specifica, e cioè immediata ed
esolusiva ad ust militari, che avrebbo imposta l'inclusione del me-
terfile nolle liste del contrabbando assoluto, ma l'adattabílità sol-
taritò generica, e cine mediata e non esclusiva, che costituisce di

regola 11 criterlo per l'attribuzione della qualifica di contrabbando
eordzionnÌo.
NA l'ad tabliità può easore constderata in astratt i e secondo i

criteri edonomiei del t mpo di pace, ma deve <sspre accertata nel
caso concreto'ed in rapporto alle condizioni della guerra ettuale e

degli eserciti belligeranti delle potenze nemiche. In lase a questi
criteri l'adattabilità ad usi militari si dovrà affermare non soltanto

per le rilevanti quantità di tessuti di cotone, sotto forma di tog
bianca, ma anche per tutti gli altri tessuti in cotone, stampati,pg
servire apparentemente alla confezione di abiti femtpialli, quali soap,
almeno in parte, quelli della ditta De Angeli e di altre ditte,,giacy
ché anche tali tessuti possono essere adoperati così per la fabbri..
cazione di esplosivi, come per le parti Interne dell'abbigliameyto
del soldato. Simili impieghi, se appaiono economicamente poco con•
venienti, possono però divenire necessari pe,r le esigenze della guerra,
quando, come oggi avviene, ad un largo consumo del cotone corris
sponde 11 difetto assoluto di importazione di materiale greggio nei
paest nemici.
Il recente deereto Luogotenenziale del 27 febbraio, che include

nella lista di contrabbando assolato tutti i tessuti di cotone, senza
alcuna distinzione, se non può rieevere applicazione al casoyat-
turle, conferma pero l'adattabilità di quei tessuti per usi militari,
che anzi si riconobbe essere non saltanto generica, quale.cioè ba-
stava per l'inclusiono,nella lista di contraobando.con.dizionaler ma
specifica.
Pertanto i tessuti di cotone per vestilrio, debbono annovera,rsi

fra gli articoli di contrabbando, come le altre merci gik aqoennAte,
come il filo di rame, di cui alla polizza 4 I, indicato al n. 18 dellA
lista degli articoli di contrabbando assolutore le tre locomotive,
delle quali si ordinò il rilascio soltanto perchésiraggiunse la prova
della destmazione innocento.
Questa speciale condizione del carico imponeva al capitano -l'os-

servanza della prescrizione dettata dall'art. 4 del decreto Lupgoter
nenziale del 3 giugno 1913, e cioè l'esiatenza di recapiti-di bordy
tali da dimostrare chi fossero i consegnatari delle merci inelyse
nelle liste di.contrabbando.
I soli recapiti relativi al , carico, esistenti a bordo del Kygi¢os,

erano il manifesto doganale di partenza e le polizze di carig Del
primo non si può tenere alcun conto non solo perché dittorme-lia
vari punti dalPoriginale, ma perchè non porta l'indicazioneWidutta
le merci caricate, quali risultano dalle stesse polizze esisténties

bordo, senza che alla mancanza supplisaa la formula esistente sol-
tanto sull'originale: « Con merci nazionali come da corrispondenti
bollette » ammesso dall'art. 144 del regolamento 13 febbraio 1896,
o perchè nou contiene del resto alcuna indicazione dei destinatari
delle merci.
A bordo esistevano bensl le polizze corrispondenti all'inter ca-

rico, eccettuati soltanto tre colli, come si constatò colPinventariô.
Ma neppure tutte 10 polizze potevano considerarsi come recapiti di
bordo, i quali mostrassero chi fossero i consegnatari delle merci,
ed .anzi gran parte delle polizza non soddisfacovano atlatto alla
prescrizione imposta dall'art. 4 del decreto Luogotenduziales -
Limitando Pesame alle pqlizze relative alle merci ritendió di

contrabbando, devesi anzitutto rilevare come la. maggior pakte di
esse non rocasse la sottoscrizione dei caricatori. Si trovano in tale
condizione le polizze della ditta Bozzotti A 1, 4, B 1, 2, 8,Ä 5/6;
7, 8, 9, 15, 20, 33, e C .21 (relative alle looomotive), quelle 95;
C 12,. C 32 della ditta Marolli, quelle B 21, 22 oC 7 a nome della
ditta Serra, quella B 11 a nome di G. Vergilio. . :

Quelle intestate alla ditta F. Rocco Pratolongo e cioè Ø 13 14,2
15, 16, 17, 18, 19, 20 recavano al posto della firma dello_,dpaditore:
una semplice stampiglia colfindicazione della ditta. Come ggri.
,tenno questa Commissione colla precodente sentenza 148 marzo=

1916, le pohzzessenza firma non possono essere condderato cotno'
vahdi recapiti di bordo per gli offetti valuti dal decreto Luogotes
nenziale del 3 giugno 1915.
Ancho prescindeado in:atti dalla espressa disposizione dell'aitle

colo 551 Codice di commercio, che impone la sottosorhione -dell
caricatore nelP originale destinato al capitano, la mancanza 'dl
sottoscrizione delle persone, lo cui obbligazioni sono espredesnúl
documento, toglio. alla polizza la forza probante, che por questa:,
come per ogni altra valida scrittura privata, trova il suo desitreitti
fondamento nella sottoscrizione degli obbligati. La polizza non;

sottoscritta non indica del resto 11 consegnatario, anche.perchå
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liáiga in essa il segno tangibile della dichiarazione di volontà
Ì1¾eúÌa ona, che avesse dit•itto di indicarlo, e cioè il cari-
atõfo.
intÉo <iuéåta necessaria conseguenza della norma imposta al

or hiéédio márittimo, durante la þerra invano si invocano le

contrarie consuetudini del commercio del tempo di pace, che, d'al-
tronde, hanno il carattere di semplici usi di tolleranza, fondati
sulla buona fede, regolatrice del rapporti tra i contraenti in tempi
närmali, ma che non potrebbero mai invocarsi per attribuire alla
glizza noa sottoscritta l'efficacia di privata scrittura di fronte al
tãzi e quindi neppure di fronte al catturante, il quale rispetto ai

c iitraenti devesi considerare terzo.
:Ìrivano pure si invoca la pretesa consuetudine di sostituire alla
!Ïoitoscrizione la stampiglia, che può essere da chiunque apposta, e
non lasoia perciò quella traccia visibile della presenza dell'obbli-

to, nella qualg sta la ragione che fa considerare la formalità
galla sottoscrizione come requisito essenziale della privata scrittura.

pure sono conformi alla prescrizione dettata dall'art. 4 le po-
fize all'ordine del destinatario, quali erano certamente quelle B 14,
è C 2Í della ditta Bozzotti, C 9'della ditta Serra, C 14, C 15, C 17
älÍÚditta Pratolongo. Infatti la polizza alfordine, pur costituendo
li)ëgola del commercio marittimo, poichè soddisfa p1ú sicuramente
della'polizza al portatore, e più facilmente della polizza nomina-
ti

, alla precipua funzione del documento, e cioë permettere la
circölazione della merce durante 11 viaggio, non indica però il con-
éignatario, poiché questi sara l'ultimo giratario, ignoto nel me-

änto in otti venne formata la polizza e non apparente quindi
1(originale rimasto a mani del capitano durante il viaggio. L'in-

dicatione della persona, avente diritto alla consegna della merce,
inanoa cioò, coal nelle polizzo all'ordine come in quelle al porta-

scomliarse ormai dalla pratica mercantile.
ainpia locuzione dell'art. 4 del decreto Luogotenenziale esclude

(luindt non soltantó le polizze al portatore, per le quali sarebbe
staio d'alttonde praticamente inutile uno speciale divieto, ma an-

iifÏeiolizze all'ordine, già dichiarate prima dell'attuale coriflitto
gravemente sospette dalla costante giurisprudenza dei tribunali
dellè þrede, e la cui espressa menzione, contenuta nelle analoghe
ofdinanze inglesi e francesi, si deve ritenere omessa dal nostro
G erno soltanto perché superflua.
Alle polizze all'ordine ritenne 11 commissario del Governo deb-

19411¾ ai•ificarsi le altre, nelle uluali appare come destinatario lo
esso speditore, e cioè quelle A 1, 4, 7, B 9, 14, 19, 20, C 21 della

ditta Byzotti, E 4, 5 della ditta.Fíls de C. Cuchet, oppure un suo

inessò, 106 tutte quelle della ditta Pratolongo. In realtà que-
ligólizze nelle quali viene a mancare la ragione addotta per ne-
gare I'ëfficania della girata delle polizze nominative, o cioè la im-

jiássibilitÁ n eni verrebbe a trovarsi il venditore insoluto di ri-

Ìÿii operci nel caso del proprio fallimento (art. 801 capo-

prso Codice commercio) sono dalla pratica considerate all'ordine,
d infatti sono state esibite in questo giudizio le polizze girate
dalle dette gre ditte Bozzotti, Pratolongo e Fils de C. Cuchet.

)(a, pur ammettendo che le polizze in esima non possano esatta-
mente qualificarsi come titoli all'ordine, la loro validità, come re-
capiti indicanti il consegnatario della nave, si potrebbe ammettere
nel solo caso di effettiva esistenza della ditta speditrice o di un
suo rappresentante nel porto di arrivo. Allora soltanto si avrebbe
un consegnatario noto risultante dalla polizza ed il catturante
avrebbe la possibihth di provare nei suoi confronti la destinazione
illecita della merce.
Nel caso speciale la sola ditta Bozzotti ha dimostrato di avere a

Salonicco una succursale, ma le polizze, in cui figura come desti-
natáia, sono irregolari perchè mancanti di sottoscrizione, oppure
all'ordine. Nessuna prova ha fornito la ditta Pratolongo, le cui po-
lizze pure non sono sottoscritte e portano in parte la clausola al-
l'ordine.
Per la ditta Fils de C. Cuchet non soltauto non si dimostra l'esi-

stenza di una sua succursale al Pireo, ma anzi il signor Brughera,

comparendo nell'interesse dei sedicenti proprietari della merce, ha

prodotto gli originali delle due polizze, in numero di una per cia-
scuna, rilasciati dal capitano alla ditta cariöstrice, diformi dagli
originali trovati a bordo, poichè appaiono rilasaiËti all'ordine del
signor Bonnisol, che dalla documentazione offerta risulta rappre-
sentante della ditta venditrice.
È lecito pertanto afermare che colla polizza rimessa al capitano

si volle nascondere la vera natura giuridica del titolo, che, se fosse
apparso rilasoiato all'ordine, non sarebbe sfuggita all'esame dell'af-
ficiale francese, che visitò il giorno 12 agosto 1915 il Kyricos. ,Le
due polizze B 4, 5 in base alla stessa documentazione oforta ydalla
parte costituita in giudizio debbono quindi considerarsi come tifoli
all'ordine.
Pertanto la cattura del piroscafo Kyxicos, trasportante un carico

quasi completamente di contrabbando, senza che i reeapiti dibordo
relativi indicassero chi fossero I consegnatari della merce.vemie le-
gittimamente operata in applicazione delle norme di diritto marit-
timo adottate dall'Italia nel presente conflitto.
La legittimità della cattura produce per necessaria conseguenza

Paccennata inversione dell'onere della prova, dispensa cioë 11 ,cat-
turante dall'obbligo di provare la destinazione della merceþ ne-
mico, ed obbliga gl'interessati a provare invece la destinazione in-
nocente. La formula dell'art. 5 col porre questa prova a carico dei

proprietari, dimostra poi come la destinazione innocente, della quale
si deve dare la prova per il rilascio, non possa essere quella data
alla merce dai venditori, ma quella data dai proprietari, e oioè di

regola dai compratori.
Non basta perciò di regola offrire la prova del contratto di, Ven-

dita ad un neutrale, poichè, nel caso di merce diretta ad un porto
di transito, quale é Salonicco, rimarrà ignota la destinazione che
alla merce darà il compratore, quando non si dimostri almeno che
egli sia un consumatore del genere acquistato. In base a quest'ul-
tima prova venne già ordinato il rilascio delle locomotive, acqui-
state dallo Stato serbo, e del materiale acquistato dalla Compagnia
dei trams di Salonieco. Ma si può pure ammettere per 11 materiale
di cui alla polizza C 12, che risulta acquistato dallaMunicipalità de
Wathy, per impianto di illuminazione della città, e che almeno in
parte non si potrebbe considerare del resto come articolo di con-
trabbando, e per il caffè spedito dalla ditta Pratolongo di cui alle

polizzo C 13 e 16, reclamato dai sigg. Christodoulos Santaricos, Ni-
colaos Scretas, Themistocles Tzagadas, Eustachio y Soretas, Xantas
e Zachariou, Papadimitriou, tutti di Volo, i quali, presoindendo an-
che dalla esibizione di un originale di polizza girato a lorg favore
dal destinatario Antonio Peneo dimostrano di essere sempÚci con-
sumatori, e non esportatori, sia per l'acquisto di piocole quantita
sia per il tenore dell'ordinazione data da un intermediario, talVia-
nelli, come risulta da telegrammi originali e da lettere prodotte.Si
ritiene quindi giusto ordinare il rilascio delle partito di caffó re-
clamate.
Eguale prova non hanno fornito gli altri aquirenti di merci di

contrabbando, rappresentate a bordo da recapiti irregolari, i quali
anzi non sono comparsi in questo giudizio nel termine legalmento
prefisso. Sono bensi comparse molte fra le ditte venditriot, od anche
semplici speditrici delle meroi, quale, la ditta Bozzotti, ed hanno
provato, o tentato di provare, di aver venduta a cittadini di po-
tenze neutrali, domandando in conseguenza il rilasoio della merce.
Ma anzitutto colla stessa veste da loro assunta, comparendo in giu-
dizio, e coi documenti esibiti, le parti costituite hanno, dimostrato
di non essere proprietarie delle merci reclamate. Esse, in mancanza
di patto contrario, hanno presa la proprietà dell€ merci con la con-
segna al vettore, la quale attuando la separazione della cosa .dal
genere a cui apparteneva, venne ad eliminare l'ostacolo niateriale
che prima impediva al consenso di esplicare la sua virtù operatrice
di trasferimento della proprietà (art. 1125 Codice civile).
No la regola del Codica sul passaggio della proprietà potð esbere

modificata dalle clausole « fob > Genova, usata in qualche contratto
della ditta De Angeli, o «cif> Salonicco, Patrasso, Pižeo,ecc.,usata
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in altri contratti della stessa ditta De Angeli e di quasi tutto le
altre ditte venditrici. Anzi la prima clausola, esprimendo il passag-
gio dei rischi dal Yenditore al compratore nel momento della con-
segna a bordo, porta per logica conseguenza ad affermare il con-
temporaneo passaggio della proprietà, che del resto si deduce anche
dalla seconda formula, la quale pure conforma il passaggio all'atto
della consegna dei conti al compratore, che non si curerebbe altri-
menti di assicurare la merce durante il viaggio.
Pertanto le ditte venditrici non sono proprietarie della merce,

della quale anzi non negano mai, e documentano talvolta l'avvenuto
pagamento. Pur ammettendo quindi il loro interesse ad agire in
questo giudizio, dovranno però sottostare a tutte le conseguenze
della norma speciale, che pone come legittimo contraddittore di
fronte al catturante il solo proprietario della merce, imponendo a

lui di provare la destinazione innocente.
Le ditte venditrici dovranno cioè assumero nel procedimento la

stessa vesto che avrebbero assunta gli acquirenti, se fossero com-

parsi, e perció dimostrare anzitutto che costoro sono rimasti pro-
prietari della merce, ed hanno quindi titolo per agire in giudizio.
Ma questa prova non possono fornire se non colla esibizione in giu-
dizio delle polizze tutte rilasciate dal capitano, poiche achauto il
possesso delle polizze tutte permette di esclu iere che durante il

viaggio si siano verificati passaggi di proprietà. Cosi la prova del.
contratto di vendita ad un neutrale, che per sè dimostra soltanto
la buona fede del venditore, viene integrata, assumendo il valore
di prova anche nei riguardi della destinazione innocente data alla
merce dall'acquirente. In sostanza cioè la esibizione delle polizze
elimina quella incertezza della persona del consegnatario, che rese

legittima la cattura, e ponendo il catturante di fronte ad un d -
stinatario noto, permetto il ritorno alle norme ordinarie che rego-
Jano Ponere della prova.
Nel presente giudizio la regolare esibizione delle polizze tutte ri-

lasciate dal capitano avvenne soltanto per la polizza C 32, relativa
a einque casse macchine elettriche destinate dalla ditta Marelli alla
Société Hellénique des prodwts ed engrais chimiques. Ma per
le altre polizze le ditte comparse, mentre non hanno dimostrato di
avere venduto a consumatori, salvo i casi gia, esaminati, non hanno
neppure prodotto gli originali delle polizze.
Infatti non si può tenere conto alcuno delle semplicicopieesibite

dalla ditta Bozzotti, sfornite di qualsiasi carattere di autenticita, e
neppure delle polizže esibite per alcune partite di merci dalla ditta
De Angeli, perchè si esibisce per ogni partita un solo esemplare,
sul quale non è indicata la destinazione al consegnatario.
Così un solo esemplare, diverso, come già si rilevó, dall'originale

esistente a bordo e sprovvisto di ogni indicazione, esibisce il signor
Enrico Brughera nel reclamare il rilascio det 1754 colli di pelli di
cui alle 'polizze E 4, E 5.
Alcune fra le parti costituito hanno bonsi insistito per la conces-

sione di un termine ulteriore afunchè sia possibile a loro, ed anche
ai compratori di merci di complotare la documentazione, me, te-
nuto conto che nel lungo periodo di tempo intercedente tra la cat-
tura e la ohiusura dell'istruttoria gli interessati ebbero largamente
la possibilità di comparire e di produrre documenti, questa Com-
missione non ritiene giusto accogliere l'istanza che si risolverebbe

nella concessione di termini diversi da quelli stabiliti dal proprio
regolamento interno.
Nè ritiene ammissibili gli altri mezzi istruttori invocati, e sui quali

si riservó di decidere all'atto della chiusura dell'istruttoria. Infatti
la perizia chiesta dalla ditta Bozzotti è in þarte inutile, essendo ri-
sultato che per errore materiale fu affermata nell'inventario l'esi-

stenza a bordo di nove balle di tessuti portanti la marca FAM in

in più di quelle risultanti dalla polizza relativa.
È poi inammissibile, per la parte colla quale tende ad accertare

se le merci siano di contrabbando, perché questo accertamento,
che importa l'applicazione di norme giuridiche ad elementi, nella
specie già noti, costituisco un giudizio che spetta esclusivamente
alla Cornmissione.

La prova testimoniale inûne invocata dalle ditte Bozzotti, DQ a,

geli, Pratolongo e dal Brughera, a parte la indeterminatezza Zol
capitolo, formulato dalla prima, tende pur sempre, od almeno prin-
cipalmente, a dimostrare la destínazione innocente data dai vendi-
tori alla loro merce, che rimane irrilevante per gli efetti della
prova imposta dall'art. 5 del dooreto Luogotenenziale, la quale rl•
chiede anzitutto la documentazione della proprietà attuale, data dal
possesso delle polizze, condizione necessaria per poter afermare di
fronte al capitano, e perció di fronte al catturante, 11 diritto alla
consegna della merce.
Pertanto devesi pronunciare la conûsos delle meroi, rappresen-•

tate dalle polizze irregolari già indioate, accogliendo lo conoluaioni
del commissario del Governo, fatta eccezione soltanto per le po•
lizze C 13 eC 16, relative alle partite di cagh vendute ai signori
Christodoulos Samaricos ed altri, e per la polizza B 13, sottoscritta
e nominativa, non risultando che efettivamente la merce appar
tenga allo stesso proprietario della merce confiscata rappresentata
dalla polizza B 15 e sia quindi applicabile l'art. 42 della Dichiara-
zione di Londra. In virtù di questo articolo devesi perb ordinare la
confisca del nastro isolante, che non è articolo di contrabbando,ma
è compreso nella stessa polizza A 1 col filo di rame, considerato'dt
contrabbando assoluto dagli articoli l a 18 del decreto Luogotenenziale
del 3 giugno 1915, n. 839 e che risulta, dalla documentazione della
ditta Bozzotti, destinato ad unica persona.
Considerando che 11 valore delle meroi, di cui si ordina la con-

fisca senza indennità, ammonta, secondo la perizia a L. 695.402,89
e cioè a più della metà del valore dell'intero carico, fissato in lire
984.013,31. Portanto devesi ordinare la confisoa della nave in base
all'art. 40 della Dichiarazione di Londra, che, come risulta dalla

locuzione adottata e dalle spiegazioni contenute nel rapporto ge-
nerale, si applica sempre quando 11 contrabbando superi la metà
dell'intero carieo, sotto uno qualunque dei seguenti punti di vista,
o cioè valore, peso, volume, nolo, senza che occorra quindi 11 loro.
concorso.

Considerando che delle spese del presente giudizio lo Stato po-
trà rivalersi sul prezzo della nave o del carico.

PER QUESTI MOTIVI:

La Commissione delle prede:
Visti gli articoli 4 e 5 del decreto Luogotenenziale 3 giugno 1915

n. 840, i e 2 del decreto Luogotenenziale 3 giugno 1915, n. 839, e
8, 17, 18 regolamento interno 26 giugno 1915;
Respinta ogni contraria istanza, eccezione o deduzione, e partico.

larmente le istanze presentate per ammissione-di mezzi istruttort:
1° dichiara inammissibile la costituzione in giudizio del signor

Leo Geller ; y
2° dichiara legittima la cattura e pronuncia la confisoa delle

seguenti merci caricate sul piroscafo Kyxicos di bandiera ellenica ;
Polizza A 1 - 6 Casse filo elettrico e nastro isolante, PCM

18549-18546/48-21309-23031.
Polizza A 4 - 1 Cassa tessuti di cotone, MBF 2195.
Polizza - 1 Cassa 1d. id., JAS 2196.
Polizza B 1 - 2 Balle id. id., DZC 3039/40.
Polizza 2 - 3 Casse tessuti cotone, HMC 2929/30-2681.
Polizzo - 9 Id. id., JB 2934/42.
Polizza - 11 Id. id., JIF 661/07-4328/31.
Polizza - 3 Id. id., SGS 2682-5113-4225.
Polizza 3 - 1 Id. id., MJ 2107.
Polizza 4 - 28 Id. id., FGE 793/800-893/912.
Polizza 5 - 20 Id. id., AP 2782/84-2896/901-5l14-5110/23-5561-

5563.
Polizza 6 - 6 Id. id., VDF 2496/501.
Polizza 7 -- 2 Id. id., MC 5058/59.
Polizza 8 - 1 Id. id., SMW 239.

Polizza 9 - 3 Id. id., SIN&G 845/47.
Polizza - 1 Id. id., FJN 835.
Polizza - 3 Id. id., HM&C 930/32.
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PóÌizza - 2 Id. id., MIJ 3168169.
Polizzarl5:- 1 Id; id.pD&C 25/15.
Polizza 20 - 7 Id. id., ZLF 373/75-387/90.
Follâm B 20¾ 5 Gasse tessuti cotone, MW 378/82.
Polfîž¾ 4 Id id. LJC 383j86.
PóTiîž¾ --7 Id.cid 11P 801/7.
Pôlliz -- SS Id. id LG 1517/34-1538/58.
Polizžet:-- 849Ballo id., TiO ancora 3810/37.3659/86 4120/47.
Polizia*- 11911871&. CN 1812/1930.
Polizia:- 29cailseud. CN 2208/32.
Pölizzái'- 2 ldhid?SC 2574/757
Pollz'gge- 9 Idi16 SR 2700/7.
Polizza - 16 Id. id., SB 2775/78-2837/49.
Pöllzid' 95 Id; id MFRT6819/966.
PdllíÍŒ-9 Id. Id.fIX 5064/72.
Poliki.a - 2 Id id.)"BIC B749/50.
PoTiika 8 Ïd. Id., IGŸ 2850/517
Polizaã - 84 Colli id., MRVi 1801/36-1837/39-7746/70-8865/74-

9015/24W
Poližr.a - 53 Ballátid. FAM 672/125.
Polif.zá - 1 Cansadid Ë, FAM1665.
Po11žiäfB 21 '- I 00116 id.Lid.i RFt65485
Polliz¾ ; 22 - 1 Colla id. id. GP 65375
ölizkiPB 83 - 3 Osaso id.fid.,'GHK 208T/43.
Polff.kä?Ø 66 4 Cádie'niaachine eletWi¿he',aEMC 552/55.
Polizzò --1 Cadea idád. EMDol89 (QdaloÑsi rinvooga).
Polizr.a O 7 - 2 Casse burro;PLC 245(j52
Poliz2à 62 Cadteitèsiitti'fotone MIF 1035/86.
Potizdiéc -14 L-250 Saóóbi dimat DD 1/250.
Polikkf- 0 1 ida LF 1/60.
P(Aizka C 15 - 50 îd.4d.pTDil/50.
PhÍizig C 27 -- 100 idbid. 8011/100.
PolizWiPG 18 U25 lUlid.,dNS:1/25
Polizzo C :192 100 id.did. SRC 101/200.
Politta C 207-- 100 sid. ido SRC 1/100.
Pòlikzå E 4 -- Il90aCo11i pelli:salate CD-EF-AB.
Polizza E 5 - 564 id. id. id., CD.
Merdiesenta polilÏzgp'JAK4240.
Merci id. id., DZC 1688?
Merci id. id., EMC 188.
So dichiara in conseguenza legittima la cattura e pronuncia la

conisoa della nave di bandiera ellenicaÒf icos;
,

4 dlöfiiárà legttiilio È sëiluestr e pronu'ncia la confisca con-

tro améntoki i ähiilth dálle'sågnentf ineici caricate su detto
piroscafo :

oÈ¿z'a A 4 - 2 Caise illitt cotone SC 1184/85.
Poil¾i - 1 Da TÊ id. FRG 1165
P'oŸžza B 11 3 ËalÍŒeõtóne in Á delle, AL 9351/3.
Polizza - 3 id., SAS 9554/6.
dliiia - 3 fd., FTËf9Š$'7/9.

P a a 3 id. AI 9ŠŠ0/f;
5° ordina il rilÃëcio di tutte le altre merci caricate sul detto

piroscafo;
0° nulla per le spese.

Così deciso in Roma dalla Commissione delle prede, in Camerydi
éonsiglio, nella: sua sede in piezza Polignum. 42, addi 29 marzo-6
maggio 1916.

Michele La Terza, presidented
Edowdo Barbavara, membro ordinario.
Vittorio Scialoia, ide
A olfo Berio, id.
CANO Bruno, id.
Prancesco Martinghi, id.
Giovanni Formica, membro supplente ed estensore.
Riccardo Marcelli, segretario.

MINISTERO DEL LAVORI PURBLICI-

Concessione della costruzione e dell'esercizio dellar fer.
rovia a trazione elettrica a dopptombinai'io =ed a
sezione normale, da Roma (piazza Venekia) ad
Ostii Nùova, da tenersi per a,llégator allÁ legge
27 aprile 1916, n, 550, pubblicata nella Gazzetta
ufficiale n. I14, del 15 maggio 1916.

Art. l.

Oggetto della concessione.
Il Governo concede al comune di Roma la ferrovia Roma-Ostit

della lunghezza complessiva di chilometri 29 -(- 164, a binario nota
male di metri 1.445, misurau tra le faccie interne delle rotale ed a

trazione elettrica, che il concessionario si obbliga Ïi coáruire pŒ
eseicitare a tutte sue spese, rischio e pericolo.
La linea é costituita det segµenti tronchi:
1° tronco urbano: Piazza Venezia-Porta San Paolo, a doppio

binario,di ...... ........ ... .Km. 3.0W
2 tronco extraurbano: Porta San Paolo-Ostia Nuova,

a doppio binario, di . . . . . . . . . . . . . . . .. > 24.906
3* tronco di raccordo con le ferrovie delld' Stato, a

semplice binario, di . . . . . .
. , ,

. . . . . , . . > 1.300

Totale . . . Km. 29,264

Il costo di costruzione della linea e di prima dotaziopo del mate,
rialp gotabile e di esercizio à preyentivato in L. lß.36f.602,50esalvo
deduzione dell'importo complessivo delle offerte del , comano di
Roma.
La cancessione à fatta alle condizioni della prpsente convens one

e relativo capitolato, che ha per ogni effetto valore;contrattua,lo, e
sotto l'osservanza delle Vigenti leggi, del regolamento n.nl, approm
vato col R. decreto 21 ottobro 1863, n. 1528, e degli altri regolà-
menti emanati o da emanarsi, in quanto non sia diversamente di-

spa,sto dalle condizioni prodette.
f

Art. 2.

Progetto di massima,
11 concessionario è obbligato a costruire la strada ferrata con-

eesse secondo il progetto di massima redatto dalPingegriere Fabio
Ceechi, in data 5 maggio 1915, ritenuto ammissibile dal Consigliö
superiore dei lavori pubblici col voto 13 agosto 1915 n?930,te sotto
l'osservanza delle modifiche, avvertenze e presorizioni in esso con-

tenute.

Art. 3.

Termini per l'esecuzione.

11 concessionario dovrà incominciare i lavori entro tre mesi dalla
data di approvazione del progetto esecutivose compiege Pintera,li-
nea entro due anni dalla stessa data.
Fino a quando non sarà aperta. la nuqva .arfegia di, comunica--

zione, prevista dal piano regolatore di Roma, dal Colgspoo a piazza
Veneda, e sulla quale dovrà impiantarsi 11 primo tig,tg ,di ferto-
via gel tronco urbano, il concessionario .

dovrà completare tale
tronco mediante il tratto provvisorio, conside(ato dal r ehto di
masyma, Colosseo-via degli Annibal i, ed eseicitare la liaea con

origine in detta via allo sbocca di via [Cavour.
In tal modo la lunghpzaa del tronco urbano sarà e/nporanea•

mente ridotta a km. 2.038.
11 concessionario d< vrà altrest fare le provviste occorrenti di

materiale fisso, rotabile ed elettrico, perché nel to no sta-
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biliksiaaltimathed.apertada IAtera linea al.regotere e perma-
nonte esercizio por i trasporti delle persone e delle inerci.

Art. 4.

Durata della concessione.

La concessione ha la durata di anni sdtanta a decorrere dalla
data del deoreto Iteale di approvazione della presente convenzione.
Dooorso tale termine, il concessionario consegnerà al Governo in
buono.stato di manutenzione e di conservazione tutte le opere co-
stituenti la ferrovia e sue dipendenze, quali sono indicate hell'ar-
ticolo 186 del testo unico delle disposizioni di legge per le ferrovie
concesse all'industria privata, le tramvie a trazione meccanica
e gIf automobili, approvato con decreto Reale 9 maggio 1912, nu-
mero 1447.
La energia elettrica sarà fornità dal comune di Roma, e fra le

opere costituenti la ferrovia e sue dipendense, saranno compresi
gli eventuali impianti e macchine per la trasformazione e trasmis-
stone dell'energia dal luogo di arrivo della medesima, da parte
dell'ofReina produttrice, sino ai veicoli motori.
Il Governo acquisterà a prezzo di stima, e nei limiti richiesti per

un regolare esercizio, gli oggetti mobili di cui all'art. 187 del testo
unica suddetto, ancora utilizzabili in servizio della ferrovia con-

cessa..

Oltre,gli obblighi stabiliti nei predetti articoli 186 e 187, il con-
cossionario avrà quello di provvedere a che sia assicurata la pos-
sibilitkudi continuare 11 servizio oltre la seadenza della concessione.
Peroi& tutti i contratti che, per qualunque oggetto attinente al-

l'eserchilo, verraigno stipulati.dal concessionario per un tempo ec-

cedente 11 .termine della.suddettaa scadenza, dovranno essere pre-
Viamentetcomynicati al Governo por la sua approvazione.
14.relazionasall'ultilho comma,delltart. 186 prodotta, resta stabi-

lito in due anni if termine in esso richiesto.

Art. 5.

Canzione.

A garanzia dell'obbligo assunto per la costruzione della ferrovia

il concessionario verserà la somma di L. 310.000, a titolo di prima
parte'della candone definitiva di L. 620.000.
La seconda parte della cauzione sarà depositata nei termini sta-

bilití dall'art. 76 del regolamento, approvato con II. decreto 17 giu-
gno 1900, n. 306.
La cauzione suddetta sarà restituita a rate, fluo alla concorrenza

di quattro quinti, a misura dell'avanzamento del lavori e delle

provviste. Peró l'Amministratione governativa avrå la facoltà di

dedurreidalPimporto di: dette rate le somme che venisseco even-

tualuiónte pagate, previa dimda, dall'Amministrazione stessa agli
operataperiaalari non corrisposti dal concessionario.
Cultima,quinto sarà restituito dopo il collaudo finale, salva de-

duzioneadelle multe in cui. oventualmente incorresse il concessio-

nario persinosserransa delle clausola a tutela degli operai Il quinto
potok anoho.essere trattenuto se, in seguito alla pubblicazione degli
avvisidioeui alPark 360 della legge sulle opere pubbliche, non ri-
sulteranno tacitati,i proprietari, i cui beni furono esp"opriati o
danneggiati.

Art. 6.

Sovvenziono chilometrica.

Per la costruziona e l'esercizio di questa ferrovia lo Stato corri-

spondark dalla data d'apertura della intera linea al pubblico eser-

otzio tipo alla scadenza .del periodo di anni cinquanta una sovven-

zione annua chilometrica non superiore a L. 12.000 (fire dodici-

mila) sull'intera lunghezza offettiva orizzontale della linea, mi-
surata:

per la linea principale, dall'estremo dei binari di servizio alla

stazione di origine.d piazza Venezia, fino all'estremo dei binari di

servizio nella stagione terminato di Ostia Nuova;

. per il raccordo con le ferrovie dello Stato, dalla punta delPage
dello scambio d'mnesto ai binari delle ferrovie dello Stato, nello
scalo Ostiense, alla punta dell'ago dello scambio di innesto ai. bi.

nati di corsa della linea Roma-Ostia.

La liquidazione della sovvenzione sark fatta in base alla misura-

zione de eseguirsi in contraddittorio dopo l'apertura della linea al-
l'esercizio, formo restando l'obbligo di presentare i consuntivi re-

golarmente documentati e le relative scritturazioni
Agli effetti di tale liquidazione, sulla lunghezza indicata nell'artie

colo 1° della presente convenzione, non sarà tollerata eceedenza

maggiore del 2 per conto.
La sovvonzione sarå anche applicata alla lunghezza del tratto

provvisorio di origine per via degli Annibaldia partire dall'estremo
dei propri binari di servizio, fino a quando non sarà costruito g
esercitato il tratto dofinitivo di origine a piazza Venezia.
La sovvenzione governativa di L. 12 000 a chilometro 6 attribuita

per L. 10.800 alla costruzioae ed alla fornitura del materiale mo-

bile e per L. I20J alI°esercizio.

Art. 7.

Pa- tecipazione dello Stato ai prodotti dell'esercizio..

Quando il prodotto lordo chilometrico, di cui al primo comma
dell'art. 48 del testo unico 9 maggio 1912, n. 1447, abbia raggiunto
la somma di L. 33.700, lo Stato parteciperà sull'eccedenza nella mi•

sura del 20 per cento.
Se il prodotto netto risultante dal conto speciale dell'esercizio, di

cui al comma seguente, supererà il 5 per canto del capitale.di
primo impianto e prima dotazione di materiale mobile e di, eser-

oizio, che viene sin da ora stabilito in L. 12.362.002,50, spetterà allo
stato il 50 per cento del soprappiû, non appena si verinchi detta
eccedenza.
Per l'accertamento del prodotto netto dovranno essere compu-

tati, fra i prodotti, la sovvenzione governativa ed i contributi del
comune di Roma, i quali sono stabiliti in misura non inferiore a

L. 3.307 926 complessivamente, da non potere subire diminuzione

anche in caso di mancato pagamento o di negata, esistenza della

obbligazione per tutti o parte det contributi stessi, dovendo questi
restare in ogni caso a rischio esclusivo del concessionario.

Art. 8.

Riscatto.

In caso di riscatto della ferrovia a termini dell'art. 190 e so-

guenti del testo unico succitato, sulla costruzione e concessione di

ferrovie, per determinare la somma dovuta dallo Stato, verrà de-

trgtta dall'mdennità di riscatto, stabilita secondo le norme di detto
articolo, la somma costituence l'offerta del comune di Roma, verso
11 quale percið il'concessionario potra ripetere il pagamento del

concorsi medesimi, e ciò senza responsabilità alcuna del Governo a
causa di mancato pagamento o di negata esistenza dell' obbliga-
zione per tutti o parte dei contributi stessi.

Mediante la detta indonnità o capitale cotTispondente s'intende-
ranno acquisite allo Stato tutte le opero componenti la ferrovia e
le sua dipenienze, comprese quelle indicate nell'art. 4 della pro-
nte convenzione, e lo Stato avrà diritto di subantrare anche nei

contratti in corso per l'affitto dellá forza motrice. A tale effetto 11

concessionario dovra stipulare espressamento in detti contratti il
diritto di subingresso a favore dello Stato.

Qualora inveco si proceda al riscatto, a termini dell'art. 188 del
testo unico 0 maggio 1912, n. 1447, la sovvenzione governativa da
comprendersi nell'annualith glel riscatto sarå trasformata in quella
corrispordente al periodo di tempo che rimane dal giorno del ri-
scatto al termine della concessione, salvo cho il concessionario non
domandi che gli sia continuata la sovvenzione per 11 periodo sta-
bilito, ed in tal caso l'annualità di riscattà sara calcolata esclu-

dendo dall'attivo del conto di esercizio Pimporto della sovvenzione,
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e se 119rõñotto netto sarà négativo, la diferenza sark dedotta
dalla sovvenzione stessa.
Resta convenuto che l'indennità disriscatto verra diminuita nel-

I'interesse del 5,50 per cento sul valore di stima del materiale
rotabilete di eneroizio al momento del riscatto, e sull'ammontare a
detta epoca della parte che spetta al concessionario del relativo
fondo di rianovamento.
L'annualità di risoatto potrà, a scelta del Governo, essere con-

verilta in un capitale corrispondente, col ragguaglio del cento per
5,50 da pagarsi all'atto del riscatto.
Parimente nel caso ed agli efetti del secondo comma dell'arti-

oolat192 del citato testo unico, piene convenuto che la annualità
verrà pure corrisposta al saggio del 5,50 per cento.

Art. 9.

Tariffe e condizioni di trasporto.
Por 11 trasporto dei viaggiatori a tåriKa ordinaria nelle diverso

elassi e nelle diverse stagioni saranno stabiliti i prezzi seguenti, al
netto delle tasse erariali e di bollo :

Corsa semplice:
per la prima classe: L. 0,08 per viaggiatore-chilometro;
per la terza classe : L. 0,04 per viaggiatore-chilometro.

Corsa andata e ritorno :

per la prima classe: L. 0,06 per viaggiatore-chilometro;
per la terza classe: L. 0,03 per viaggiatore-chilometro.

ADóonamenti per un deterntinato numero di viaggi da effet-
tuarsi in un periodo fisso:

per la prima classe: lire 0.04 per Viaggiatore-chilometro ;
per la terza classe: lire 0.02 per viagsgiatore-chilometro.

Per gli abbonamenti a tempo saranno applicate le opportune ri-
duzioni, adottando criteri analoghi a quelli in uso presso le ferrovio
dello Stato.
Ogni ulteriore aumento dovrà essere autorizzato dal Ministero dei

lavori pubblici (Uffleio speciale delle ferrovie).
IÀ tarige generali e speciali, da applicarsi ai trasporti per le

merci sulla linea concessa e le condizioni e norme che regoleranno
i trasporti medesimi, debbono essere in ogni tempo non superiori a
quelle vaalevoli per le ferrovie dello Stato, depurate delle sopra-
tasse per gli Istituti di preVidenza del personale delle ex-tre grandi
reti tabilite con la legge 29 marzo 1960, n. 101, e successive.
Il ooncessionario non pottå, senza la preventiva approvazione del

Governo, alterare in nessuna maniora i prezzi delle tarife predette, *

nb:aceordare speciali facilitazioni a chiochessia, né modificare le

suacéeimate condizioni e norme dei trasporti. Potra soltanto, dan-
done avviso in tempo utile all'ufuoio speciale de11e terrovie, orga-
nizzare corse di piacere a prezzo ridotto ed accordare facilitazioni
di prezzo per viaggi con treat ordinari, in occasione di feste, flere,
mercati e simili.
II_ concessionario potrà, previa approvazione del Governo, accor-

dare speciali riduzioni di tariffe od altre facilitazioni a singoli spe-
ditóri e per determinati trasparti, purché in eguale misura egli le
accordt a chiunque de faccia richiesta, offra alla ferrovia eguali
vantaggi e si trovi in circostanze equivalenti.
Di queste facilitazioni dovrà dare in tempo utile preavviso al Mi-

nistero, 11 quale potrå sospenderle o revocarle, e dovrà pure noti-
ca1•lo al pubblico nel momento della loro stipulazione.

Art. 10.

Numero dei treni ed orari.

If numero minimo giornaliero delle coppie dei treni viaggiatori
all'apertura della linea all'esercizio è stabilito come segue:

l* nei mesi di ottobre, notambre, dicembre e gennaio, nove
coppia;

2° nei mesi di febbraio, marzo, aprile e settembre, dodici coppie;
3° nel mese di maggio, quindici coppie ;
4° nel meso di giugno, diciotto copie;
5° nei mesi di luglio ed agosto, trenta coppie,

ferme restando le facoltà del Governo, in base agli articoli.116 e

117 del testo unico.
Il Governo si riserva il diritto di prescrivere, sentito, il conces-

sionario, su tutta la linea o su parte di essa, quegli aumenti inel
numero minimo delle corse che siano richiesti dallo sviluppo del
trafBeo; analoga facoltà competerà al concessionario, che dovrà sot-
toporre alla previa approvazione del Ministero lo relativ½toposto,
attuate le quali non potranno essere modinoate senza l'autorizza-
zidno governativa.

11 concessionario dovra in tempo utile notifloare al pubblico gli
orari approvati dal Ministero.
Inoltre dovrà prevedere in orario quel numero di treni facolta-
tivi militari che saranno indicati dal Governo.

Art. 11.

Fornitura dell'energia elettrica.
Nell'ipotesi del riscatto della ferrovia, a decorrero dalla data di as-

sunzione dell'esercizio da parte dello Stato, e nel caso che lo Stato si
sostituisse al Comune, dopo il 45° anno dall'apertura all'esercizio
della ferrovia medesima, il Comune sarà tenuto a fornire l'ènergia
elettrica sino a kw-ore 2,600,000 all'anno e lo Stato dal canto suo,
corrisponderà al Comune una partecipazione non superiore at 15

per cento sul prodotto lordo, quale corrispettivo di tale fornitura.
Qualora però lo Stato assumesse l'esercizio della linea prima della

scadenza del detto periodo di 45 anni, e sino alla scadenza stessa,
nulla sarà dovuto pel titolo suindicato.
La fornitura dell'energia verra fatta, quando occorra, secondo le

richieste dell'amministrazione esercente ed in relazione al pro-
gramma di esercizio, contenuto nella relazione dell'impianto èlet-
trico, presentata con bollo 5 maggio 1915, a corredo della donhanda
di concessione 17 giugno successivo.

In caso che, pei cresciuti bisogni dell'esercizio, l'energia elettrica
occorrente superasse il limite annuo suesposto, l'energia ecoedente
sarå fornita al prezzo di costo, da determinarsi d'accordo, ma che
noa potra mai superare i centesimi sei a kw-ora.

Art. 12.

Controversie.

Fermi restando i poteri conferiti dalle leggi e regolamenti Vi-
genti al Ministero dei lavori pubblici sulle questioni attinenti alla
sicurezza e regolarità dell'esercizio e sulle altre d'indole tecnica,
quando insorgessero altre questioni per l'interpretazione o per l'ese-
cuzione della convenzione, il Ministero ne proporrà la soluziorie in
via amministrativa, sentito, occorrendo, il Consiglio di Stato. Nel
caso che il concessionario non si acquietasse alla soluzione propo-
sta, quelle di tali questioni, che, a senso delle Vigenti leggi, fossero
di competenza dell'autorità giudiziaria, saranno deferite, giusta gli
articoli 12 del Codice di procedura civile e 349 della legge sui la-

vori pubblici, ad un collegio di tre arbitri. Ciascuna delle due parti
nominerà uno di tali arbitri, ed il terzo sara scelto dal presidente
del Consiglio di Stato fra i componenti del Consiglio medesimo.
I a presidenza del collegio spotterà a quest'ultimo membro.
Gli arbitri giudicheranno secondo le regole di diritto. La loro

sentenza nou sarà suscettibilo nè di appello, né di ricorso pòr cas-
sanone.

Art. 13.

Equo trattamento del personale.
Il concessionario non potrà pretendere ulteriori compensi e faci-

litaz oni, pr r gli oneri dipendenti dalla prima applicazione delle
norme sulPequo trattamento del personale, qualunque sia per es-
sere l'andamento dell'azienda.
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Art. 14. Con decreto Luogotenenziale del 4 maggio 1916 :

Tassa di registro.
Tutti gli atti, indicati all'articolo 156 del testo unico delle legg

per le ferrovie concesse, saranno registrati col diritto ûsso di
una lira.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M.:

Il ministro dei lavori pubblici
ClUFFELLI.

MI N I STERO

DI GMZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:

Culto.

Con decreto Luogotenenziale del 13 aprile 1916,
registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 1916:

È 6tat0 dichiarato irricevibile il risoreo del parroco della ohiesa

dei SS. Pietro e Paolo in Santa Lucia di Serino contro il provve-
dimento del prefetto di Avellino in data 7 maggio 1915,che rendeva
esecutivo il bilancio del comune di Santa Lucia di Serino per l'anno

1915, sebbene in esso fosse stabilito che l'assegno annuo di L, 100,
da tempo iseritto per la manutenzione degli ediaci servienti al

culto, anziché corrispondersi come per l'innanzi ad personam al ti-

tolare della parrocchia, avrebbe da allora dovuto erogarsi diretta-
mente in base a lavori eventualmente necessari ed effettivamente

eseguiti.
Con determinazione Luogotenenziale del 27 aprile 1916:

È stata autorizzata la concessione del R. Placet :

Alla bolla vescovile, con la quale al sac. Luigi Giachè é stato con-

ferito il canonicato di San Giovanni Battista nel capitolo cat-
tedrale di Osimo;

e del R. exequatur :
Alla bolla pontificia, con la quale al sac. Ciuseppe Giaculli é stato

conferito un canonicato nel capitolo cattedrale di Matera.
Alla bolla pontificia, con la quale al see. Massimino Morello è stato

conferito il canonicato del Bosso nel capilolo cattedrale di Con-
cordia;

ed è stata autorizzata la concessione del R.' Placet:

Alla bolla vescovile, con la quale al sac. Ferdinando Gorza è stato

conferito il canonicato penitenzierale di San Filippo nel capi-
tolo cattedrale di Feltre.

Con determinazioni Luogotenenziali del 30 aprile 1916:

È stata autorizzata la concessione del R. Placet :

Alla bolla aroivescovile, con la quaje al sac. Francesco Fago è stato
conferito il canonicato cantorale nel capitolo cattedrale di Ta-
ranto.

Alla bolla vescovile, con la quale 11 sac. Giovanni Perri ð stato no-

minato areidiacono nel capitolo cattedrale di Nicastro;
e del R. exequatur :

Alla bolla pontificia, con la quale al sac. Francesco Paolo Basile ð

stato conferito il canonicato Orlando nel capitolo cattedrale di
Tursi.

Magistratura.
Con decreto Luogotenenziale del 30 aprile 1916 :

Delpino cav. Augusto, giudice del tribunale civile e penale di Bo-
logna, à nominato, col suo consenso, procuratore del Re presso il
tribunale civile e penale di Bozzolo.

Il ricorso straordinario proposto dall'ex-consigliere d'appello, ca-
valier Politi Giulio, contro i Reali decreti con i quali egli fa
dapprima sospeso e poi rimosso dall'ufficio, é respinto.

Rossi cav. Oreste, consigliere della Corte di appello di catania, id
aspettativa per infermith, è confermato, a sua domanda, nella
aspettativa stessa per due mesi.

Anfosso cav. Luigi, presidente del tribunale civile e penale di Lodi,
à tramutato a Casale, a sua domanda.

Morealdi cav. Paolo, giudice del tribunale civile e penale di Santa
Maria Capua Vetere, è nominato consigliere della Corte d'ap-
pello di Trani, con l'annuo stipendio di L. 7000.

Pantaleone Alessio, giudice di 3a categoria, in aspettativa per in-
fermita, é, a sua domanda, richiamato in servizio, ed å desti-
nato al tribunale di Caltanissetta, ed ivi applicato all'ufRoio di

istruzione dei processi penali.
Pantaleone Alessio, giudice del tribunale di Caltaniesetta, applicato

all'ufficio d'istruzione dei processi penali, ð temporaneamente
applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali presso 11tri-
bunale di Palermo.

Riggio Salvatore, giudios in funzioni di pretore nel mandamento di
Cropani, è sospeso dalle funzioni e dallo stipendio ed 6 dalla
stessa data posto fuori del ruolo organico della magistratura.

I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati Vice pre,
tore nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel triennio
1916-918 :

Berardelli cav. Sebastiano, nel mandamento di Martirano.
Rolleri Pietro, id. di Dolceaoqua.
Biuso Giuseppe, id. di Misilmeri.

Stoppani Marco, id. di Montebelluna.
Convelä Stelio, id. di Napoli 4°.
Ullano Salvatore, id. di Torre Annunziata.
Sono accettate le dimissioni rassegnate da Giacoboni Paolo dalla

carica di vice pretore del mandamento di Borgonovo Val Ti-

done.

Con decreto Luogotenenziale del 7 maggio 1916:

Serra-Ferracciú Antonio, giudice nel tribunale di Chiavari, incari-
cato della istruzione dei processi penali, è tramutato, a sua

domanda, al tribunale di Sassari, cessando dal detto incarico.
De Leo Francesco Saverio, giudice in fùnzioni di pretore nel man-

damento di Santa Maria Capua Vetere, à tramutato, a sua do-
manda, al tribunale di Santa Maria Capua Vetere,

Costanzo Antonino, giudies in funzioni di pretore nel 4 mandy
mento di Palermo, à tramutato, a sua domanda, al tribunale di
Palermo.

Muscari Annibale, giudice del tribunale di Monteleone di Calabria,
incaricato dell'istruzione dei processi penali, è tramutato, a suà
domanda, al tribunale di Santa Maria Capua Vetere.

Rozera Fabio, giudios in funzioni di pretore nel mandamento di

Nola, 6 tramutato, a sua domanda, al tribunale di Santa Maria

Capua Vetere.
De Alessandri Camillo, giudice del tribunale di Tortona, inoaricato

dell'istruzione dei processi penali, è tramutato, a sua domanda,
al tribunale di Asti.

Grassi Mario, giudice del tribunale di Grosseto, è tramutato, a sua

domanda, al tribunale di Savona.
Maggiore Giuseppe, giudice in funzioni di pretore nella protura urn

bana di Palermo, è nominato, a sua domanda, sostituto procu-
ratore del Re presso il tribunale di Palermo.

(Continua).
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12

-

-

-

Totale
,

,

,

,

,

557,705,000
-

433,432,226
53

‡124,272,703
48

482,500
-

458,539
80

+

23,9ô0
20

1,812,500
-

2,072,762
80
-

260,262
80

BOD
TTO

CIEIÈOÊ$
ICO

DÉl.LA
RE'A'È.

Approssimativi
Definitiiri

Diferenze

esercizio
corrente
esercizio
precedente

Della
decade
,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,485
40

1,113
24

‡

372
lô

,

Rikssuntivo
,

,

,

,

,

,

,

,

.

,

.

39,651
57

31,204
02

#

8,447
35

(I)
Esolusi
:

la

linea
Cerignola
stazione-città,
ed
i

tronchi
conûne
francese-Modano
e

Desenzano-Desenzano
Lago.
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Ministero di agricoltura, industria e commercio

Ufficio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 3 delle opere riservate pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14 del testo
unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n 2ß52 e 18 maggio 1882, n. 7.56, approvato
con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1018 (serie 3'), durante la la quindicina del mese di febbraio 1916.

Îl Numero ' DATA
di NOME

o . . . NOME della pubblicazione
iscrizione TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato o prima Osserrax:ong
nel DELL'AUTORE

Registro la dichiarazione rappresentazione

generale dell'opera

I - Opere drammatico-musicali

II - Opere drammatiche

(compresi i libretti d'oyera)

17209 66501 Benelli Sem « Le nozze dei Centauri ». Poema Benelli Sem
drammatico in 4 atti

I

Tip. F.lli Treves, in
Milano, 30 aprile
1915 - Rappre-
sentato la prima
volta al cari-
gnano di Torino
il 17 aprile 1915

III - Composizioni musicali
diverso

comprese le parziali riduzioni,
trascrizioni, ecc., di opere
drammatico-musicali).

IV - Opere cinematografiche
(Films)

17214 66521 Ambrosio (in To- « Il principe avventuriero ». Opera Ambrosio (Sec. An. - Inedita. Art. 23. - Presen.

rino) cinematograflea su pellicola di- Procuratore An- Mai proiettata tati, pel V)sto,177
drea Gianella) fotogrammi -ool

chiarata lunga m. 1283 suntoineditodel-
l'azione

17215 66522 La stessa « Val d'Olivi ». Opera ut supra La stessa Id. - Id. Art. 23. - Presen-

m. 1413 tati, pel visto, 19ð
ut supra(dsopo-
ra dello stösso
titolo di Anton
Giulio Barrili)

17208 66500 CaseriniMario,in « Passano gli unoi! » Opera ut supra Films Manipulation Id. - Id. Art. 23. - Presen-
Torino - Bo- m. 1500 Agency di Ar- tati,pelvisto,139
netti e Mon- turo Concaris fotogrammi col
leone sunto inedito del-

l'azione di Bonet-
ti e Monleoq¾
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ag Numero
eo DATA
e di NOME

NOME della pubblicazioneiscrizione TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato o prima Osservationi
nel DELL'AUTORE

Registro la dichiarazione rappresentazione
generale dell'opera

17216 66524 Cines, in Roma
,
< Odio che ride ». Opera cinemato- Cines (Società An. Inedita Art. 23. - Presen-

grafica su pellicola dichiarata Italiana - Carlo Mai proiettata tati, pel visto,
Amato vicediret- 512 fotogramm1,lunga m. 1250 tore generale) col sunto inedito

dell'azione.

17217 66525 La stessa < Avatar oReincarnazione ». Op. ut La stessa Id. - Id. Art. 23. - Presen-
tati, pel visto,supra m. 1250 358 ut supra (dal,
l'opera «Avatar »
di Teofilo Gau-
thier)

17210 66513 Danmark, in Co- < 11 piecolo riconciliatore ». Op. ut De Giglio A. (Ditta) Id. - Id. Art. 23. - Presen-
penhsgen supra m. 1016 tati, pel yisto,

42 totográmmi,
col sunto inedito
delPazione.

17211 66514 Nordisk,in Cope- « Il figlio del destino ». Op. ut su- La stessa i Id. - Id. Art. 23. - Presen-
nhagen pra m. 1361 tati, pel visto,

48 ut supra.

17212 66515 La stessa < La morte sulle rotaie ». Op. ut La stessa Id.T- Id. Art. 23. - Presen-

supra m. 1001 tati, pel visto,
31 ut supra.

17213 66516 La stessa « La vendetta del moribondo ». Op. La stessa Id. - Id. Art. 23. - Presen-
ut supra m. 1062 4 Ët epra.

17218 66532 Tiber fil m, in < La morsa ». Op. ut suora m. 1650 Tiber film di Gioac- Stabilimento tipogr. Depositati 77 cam-
Roma

¯ chino Mecheri Liebmann, Roma, pioni di illms, col
9 febbraio 1916. sunto edito del-
- Mai proiet- l'azione
tata

V. - Opere coreografiche
[o mimiche

(con o senza musica).

Roma, 5 maggio 1916.
Il direttore

E. VENEZIAN.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente:

Personale di 2. categoria.

Can decreto Luogotenenziale del 27 febbraio 1916:

Carbone Vito, utileiale postale telegraileo a L. 1800, in aspettativa,
eessato di far parte di questa Amministrazione dal 16 feb-

braio 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 9 aprile 1916 :

Colli Galdino, capo d'ufficio a L. 4000, collocato in aspettativa dal
16 aprile 1916.

Squarti Alcide, ufficiale postale telegrafico a L. 2700, collocato in

aspettativa dal 1° aprile 1916.

Ferrante Giuseppe, ufficiale postale telegrafleo a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 1° aprile 1916.

Dalmasso Ermenegilda, nata Romeri, ausiliaria .a L. 1700, collocata
in spettativa dal 1° aprile 1916.

(Continua).
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MSGR O D'11'A1.1A

MINISTERO DELL'INTERNO
Direstone Generale della Sanità Pubblica

ilollettino sanitario settimanale del heatiame, n. 19, dall'8 al 14 slaggio 1918.

C

AIALATTIA PRovtNc1A cmCONDARIO COMUNE

\
Bergamo Treviglio Comune Nuovo . . . . . . . . . . bovina !

Isso...........,.... > I

como como Montortano . . . . . . . . . . . .
, i

Cosenza Rossano Corigliano Calabro . . . . . . . .
> 1

Cuneo Alba Govone). . . . . . . . . . . . . .
• I

Saluzzo . Cavallermaggiore . . · · · · · · · * I

Pir¢nge San Miniato Santa Croce Sull'Arno. . . . . . . a I

Girgenti (a) Girgenti Naro . . . . . .
. . . . . . . . . boy, e y, 18

Mac¢rata Camerino Pievetorina . . . . . . . . . . . , a 1

ÛS1'00BClil0 OHistiBO Milano Gallarate Rho . . . . . . . . . . . . . . . > 1

Milano Pieve Emanuole . . . . . . . . . > 1

Novara Novara Vicolungo. , , , , , , . . . , , , y _- O

Pavia Voghera Bosnasco . . , , . . . . . , , , , a I

Perugia Rieti Labro. . . . . . . . . . . . . . . a i

Potenza Lagonegro San Chirico Raparo . . . . . . . caprina l

Torino Pinerolo Cumfana . . . . . . . . . . . . . a l'

Venezia Venezia Cavazaccherina . . . . . . . . . . > l

Verona Caprino Veronese Caprino Veronese . . . . . . . . . > 1

(a) ßospetto.

Carbonchio
8 i R $ 0 Hi a t i 0 0 Padova Piove di Sacco Pontelongo . . . . . . . . . . . . bovina 1

A(essandria Acqui Strevi.
. . . . . . . . . . . . . , 307154 1

Alessandria Alluvioni.. . . . . . . ... . , , y I

a Solero.............. > 1

Asti Asti............... > 8

AÍta 01)iZO0tica a a camerano. . . . . . . . . , , . . > 8

9 9 CA8telau0TO. . . . . . . . , , , , e •

» Casale Monferrato Gabiano . . . . . . . . . . . . .
a 1

Montemagno . . . . . . . . . . ,
a i

Tonco............... > 1
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o

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO CONIUNE

Alessandria Tortona Casalnocetto . . . , , . . . .
. . bovi I

Molino dei Torti . . . . . , . . . I

Tortona.
. . . . . . . . . . . . .

3

Ascoli 1 ühmto Fernao Falerone . . .
.
. . . . . . , ,

. s 1 -

Belluno Belluno Belluno . . . . . . . . . . . . . » 12

Afel . . . . . . . . . . . . . . . > 1

Pjeve di,&lpaî¾> . . . . . . . . . > 1

Sedico . . . . . . . . . . . . . . > 2

Sospirolo . . . . . . . . . . . . > 1

Feltte Feltre . . . . . . . . . . . . . . » 3

Lent04i. . . . . . . . . . . . . . » 4

Quero . . . . . . . . . . . . . . » ô

San Gregorio , . . . . . . . J . . > 1

Sovransonte. . . . . . . . . . . .
4

Berga o Bergan o Berbenno . . . . . . . . . . . .
2

Carona . . . . . . . . . . . . . 1

Orio al Ser o . . . . . . . . . . . ,
1

S.Paolo d'Argon . . . . . . . . .
I

ßeçue Teggate . . . , , , . . , , , , .

ALÎÍS 0])l204 ÏCR Clugone Gandellino • • · • . • • · · · · ·
1

Oltrepovo . . . . . . , , , , , ,

Vilininore• • • • • • • • . . . · ·
2

. Typpjglio Bprbata. . . . . . . . . . . . . . 1

C41pio . . , , . . . . . . , , . . 2

Grassobbio . . . . . , , . . . . .
1.

híartinengo . . . . . . . . . . .
3

Aforengo . . . . . . . . . . , , ,
3

Zanica . . . . . . . . . . , , . .
3

Bologna Bologna Bazzano . . . . . . . . . . . . .
I

Castenaso, . . . . . . . . . . . .
8

Castel d'Argiba . . . . . . . . . .
I

Afalalbergo . . . . . . . . . . . .
I

Idonteveglio. . . . . . . . . , . . > 1

Inlola Castel San Pietro . . . . . . . . .
> 1

Fontanelice. . . . . . . . . ; . . » -1

Brescia Breno Anfurro . . . . . . , . . . . . . > 1.

Villa d'Allegno . . . . . . . . . . > 2

Bresci Brescia. . . . . . . . . . . . . .
> 1

Barbariga . . . . . . . . . . . .
> 3

Bedizzole. . . . . . . . . . . . . > 4

Caleinato . . . . . . . . . . . . > 7
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MALATTIA PROVINCIA CmCONDAR'O COMUNE A B 2 * 8
* Ë

Brescia Brescia Calvisano . . . . , . . . . . . . bovina 2

comezzano . . . . . . . . . . . .
> I

Desenzano............ > 2

Isorella ............. > 2

Lonato ............. » 3

Magno.............. > l

Marmentino . . . . , , . . . . .
> 11

Mazzano............. • s

Montichiari . . . . . . . . . . . * I

Pozzolengo . . . . . . . . . , ,
> 2

Rivoltella . . . . . .. . . . . .
> 1

Roccafranca . . . . . . . . . . ,
a 1

Rodengo............. * I

Chiari chiari.............. • l

Borgonato.°........... > 3

Bornato , . , , , . . . . . , ,' . • 1

Erbusco.............. > 3

Nigolino............. & 1

Orzinuovi . . . . . . . . . . . . > l

segue Palazzolo . . . . . . . . . . . . > 2

AÎÉS Ol)IZOOÍiCS Paratico . . . . . . . . . . . . . a l

Rovato.............. > 2

solo capo di Ponte . . . . , , . . . . > 1

Maderno ............ » 5

Manerba ............ > 3

OnoDegno............ > l

Toscolano . . . . . . .
. . . . .

> 2

Tremosine............ > 1

Verolannova Fiesso . . . . . . . . . . . . . . > 6

Pavone ............ > 1

Pralbo1no ............ > 4

Caserta caserta Castel di Sasso
. . . . . . . . .

> 3

Pon+elatone ........... > 1

Nola Nola .............. > 2

Acerra ............. > 1

CMeti Lanciano Fossaoesia , , , , . . . . . . . .
* 1

Como Como Albate ............. • 8

Arcellasco . . . . . . . . . . . .
> 1

Como .............. • 1

Fino Mornasco . • • • • • • . • • > 1

Germasino............ > 1
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IMLATTI _PROVINC4 ,
cmCANDARIO COMUNE

Como Como Lurago d'Erba . . . . . . . . . . bovina I

> Maslianico . . . . . . , , . . , , a 1

Olgiat,e Comasco . . . . . . . . . a 1

Pigra............... s I

Stazzona............. > 2

Lecco Lierna.............. a i

Vareso Abbiate Guazzone.
. . . . . . . . > 1

Cremona casalmaggiore Casalmaggiore . . . . . . . . . ,
a 4

Guesola ............. a l

San Martino del Lago. . . . . . . > 1

Tornata ............. a 1

Yho ............... » i

Voltido.............. > 1

Crema Casaletto . . . .
.
.
. . . , , , ,

a 2

Madignano....,....... > I

Ricengo ............. e i

Ripalta Arpina . . . . . . . . . . > I

Romanengo . . . . . , , , , , , a I

San Bernardino
. . · · · · · .

* 2
Segue Soneino·............. s 3

à OpiBOOMOS Spino d'Adda · · · · · · · · · . . • 3

Cremona Acquanegra. . . . . . . . . .
. . > I

Azzanello . . . . . . . . . . . . » I

Binannova............ e I

Ca' d'Andrea . . . . . . . . . . . > I

Ca' de' Stefant . . . . . . . . . . » I

Gappella Cantone . . . . . . . . > 1

Casalbuttano ed Uniti . . . . . . a 2

Casalmorano . . . . . . . . . . . > 2

Castolleone
. . . . . . . . , ,

. > 1

CellaDati
............ * 2

Cremona ............ s i

DeRovera............ « i

DueMiglia............ > 2

e Formigara............ a i

a a Gadesco ............. a i

e a Genivolta
............ * I

e Grumello ............ > 4

Isola Dovarese
. . . . . . . . . . > I

Malagnino . . . . . . . . . . . . > 1
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C

Cremona Cremona Pizzighettone
. . . . . . , .

. . . toYIna A

Robecco d'Ogho . , . . . . . ·, .
> 1

San Bassano . . . . . . . . . . .
a l

San Daniele. . . . . . . , , . . . > 3

Soresina............. s 2

Stagno............)., a 2

Tredossi , , . , , , . . . , , , ,
a 2

Vescovato
. . . , , , . . . . , , , a 1

Cuneo Alba Montà
. . . . . . . . . . . . . .

> I

Cuneo Busca............... a 1

Cuneo .............. s 1

Fossano. . . . . , , . . . . . . . > 1

Mondovi Clavesana
. . . . . . . . . . . .

s 1

Margarita . . . . . . . . . . . .
* I

Mondovi....... ..... s 2

Priero.............. » 2

Villanova . . . . . . . . . . . . * I

Saluzzo Savigliano . . . . . . . . . . . . » 2

Scarnafigi) . . . . . . .
. . . . . , 1

Ferrara Ferrara Argenta . . . . . . . . . . . . . . 4

AAB Opiz001i!CS Bondeno . . . . . . , , , , , , , y a

Copparo•···......··.. a 2

Ferrara ............. > 8

Portomaggiore
, , , , , , , , , , a 1

Firen e Firenze Greve . . . . . . . . . . . . . . a 1

Pontassieve . . . . . . . . , , . a l

San Casciano in Val di Pesa . . . a 5

San Miniato Montaione . . . . . . . . . . . . > 2

San Miniato.
, , , . . . . . . . . > 4

Vinci............... » S

ForN Cesena Cesena
.....,....... p 1

Cesenatico ............ a I

Forli Forli . . . . . . . . . . . . . . a 4

Teodoranó . . . . . . . . . . . . > I

Rimini Rimini . . . . . . . . . . . . . . > 2

> San Clemente. . . . . . . . . . . a 1

Genova Chiavari Castiglione Chiavarese . . . . . . > 1

Sestri Levante . . . . . . . . , , a 5

Genova Melo............... • 8

Savona Cengio ............. » i

Sassello ............. • 2
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MALATTIA PROVlNCIA CIRCONDAR.O COMUNE i 2 Ë B * g 28

Girgenti Girgenti Naro . . . . , , . . . . . . . . .
bov.e ov. 6

Livorno Livorno Livorno. . . . . . . . . . . . . .
bovina I

Lucca Lucca Camaiore . . . . . . . , , . . .
* I

e a Monsummano . . . . . . . . . .
> 3

Pescia.............. > 1

Milano Abbiatograsso Albairate . . . . . . . . . . . .
> 1

Castano Primo . . . . . . . . . .
> I

Marcallo............. > 1

Morimondo . . . . . . . . .
. . .

> 1

Rosate.............. > I

a Zelo Surrigone . . . . . . . . . .
> 1

a Zibido San Giacomo . . . . . . .
> 2

Gallarate Cornaredo
. . , , . . . . . . . . > 2

Lodi Casalmaioeco . . . . . . . . . . . * I

SanFiorano........... > I

SanMartinó........... > 1

SanRocco............ a 1

San Zenone. . . . . . . . . . . .
> 1

Turano.............. » I

gegu. ,
Milano Bucoinasco . . . . . . . . . . . .

> 1

AÎÍS 091200 gg Cassina de' Peechi . . , , , . . ,
a 1

Cesano Boscone . . . . . . . . . .
> 1

Corsico.........,.... » 2

Cusago¯.............. » I

Mediglia............. > I

Mezzate ............. » I

Segrate.............. » I

Vigentino , . . . . . . . . . . .
» 1

Monza Barlassina . . . . . . . . . . . ,
m 1

Cesano Maderno , , . . . . . , ,
> 1

Lentate ............. * 2

Misinto.............. > 1

Modena Mirandola Cavezzo . . . . . . . . . . . . .
> 2

Modena Carpi. . . . . . . . . . . . . . .
> 2

Castelnuovo. . . . . . . . . . . .
» 2

Fiorano ............. > 2

Modena.............. > 18

Sassuolo............. > 2

Napoli Napoli Napoli . . . . . . . . . . . . . . > 2

Novara Biella Cerrione . . . . . . . . . . . . .
> I

a Salussola............. > 1
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MALATTIA PaoviNc1A cincosoAnio co11UNE ÍÛžÏ f

Novara Novara Agnellengo . . . . . . . . . . .
bovina 1

a casalino
. . . . . . . . . . . . .

> 1

Vercelli crova. . . . . . . . . . . . . . .
> I

santhia. . . . .
. . . . . . . . .

> I

Tronzano . . . . . . . . . . . . .
» 6

Padova Canspo San Piero Borgorhoo . . . . . . . . . . .
> 3

Canapodarsego . . . . . . . . . .
> l

Can2po San Piero . . . . . . . . .
> 8

Pionabino Dese
. . . . . . . . . .

> 3

Santa Giustina . . . . . . . . . .
> 3

San Griorgio delle Pertiche . . . . > 1

Trebaseleghe . . . . . . . . . .
» 4

Villanova. . . . . . . . . . . . .
> 1

Cittadella Galliera Veneta. . . . . . . . . .
> 4

San Giorgio in Bosco . . . . . . . > 3

San hiartino . . . . . . . , , . .
> 2

Villa del Conte . . . . , , , , . . hi 2

Conselve - Arre .
.
. . , ,

. . . . . . . . . > 1

Cartura . . . . . . . . . . . . . > 1

gegus Monselice San Pietro VTminario . . . . . .
> 1

A fÉS 091ZOOÍÌCS PÑdOva Cadoneghe . , , , . . . . . .
. .

> I

Casalserugo. . . . . . . . . . . . > 3

Afaserà.
. . . . . . . . . . . . .

> 1

Padova. · · · · · · · · · · · · · > 2

Saonarà . . , , . . . . . . . . . > 2

Vigonza. . . . . . . . . . . . . .
» I

Palermo Palermo Palermo
. . . . . . . . . . . . .

> 1

1%zrnto Borgo San Donnino Borgo San Donnino
. . . . . . .

> 3

Busseto . . . . . . . . . . . . .
> 1

Fontanellato . . , , . . , , , .
> 7

FonteVivo
. . . . . . . . . . . ,

> l

fioceto . . . . . . . . . . . . .
> 3

Parnaa Golese
. . . . . . . . . . . . . . > 1

San Lazzaro
. . . . . . . . . . .

> 3

Sorbolo . . . . . . . . . . . . . > 2

Torrile . . . . . . . . . . . . . > 1

JPavia hiortara Chin1bolò
.
. . . . . . . , , . , , > 1

Gropello . . . . . . . . . . . . .
> I

Palestro . . . . . . . . . . . . .
> 1

Itobbio . . . . . . . . . . . . .
> l

Pavia Albuzzano . . . . . . . , . . . .
> 1
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Pavia PaYia Í Carbonara . . . . . . . . . . . . bovina 1

lånadriano
. . . . . . . . . . . .

> l

blareignago . . . . . . . . . . .
• l

Sannazzaro de' Burgondi , . . . , a 1

8otnamo . . . . . . . . . . . . . .
> I

Zinaseo . . . . . . . . . . . . .
a 2

Voghera Arena Po . . . . . . . . . . . .

> I

Barbianello . . . . . . . . . . ,
m 1

BO6BSSCO . . , , , . . s . . . . .
* 2

Bottarone . . . . . . . . . . . .
> 1

Canneto
. . . . . . . . . . . . .

• l

Casei Gerok . . . . . . . . . . .
> I

hiontalha Pavese . . . . . . . . .
> 3

blontubeccaria
. . . . . . . . . .

y 2

AIontebello
. . . . . . . . . . . .

> I

Oliva Gessi
. . . . . . . . . . .

. > 5

RedavaHe. . . . . . . . . . . . .
> 2

Retorbido . . . . . . . . . . . . > l

Stradella .
. . . . . . . . . . . .

> 1

LŸÉO Ogþigeg)(ita Torrazza Coste . . . . . . . , , ,
I

'rorre del hionte
. . . . . . . .

Voghera . . . . . . . . . . . . .
2

Perugia Foligno Foligno . . . . . . . . . . . . . . > 3

• Orlieto Piegaro . . . . . . . . . . . . . > I

Perugia Citerna
. . . . . . . . . . . . . .

> 1

a » Città di Castello
. . . . . . . . . > 1

INbustLrs Fiorenzuohn Alseno
. . . . . . . . , , . , , . > 2

Carpaneto . . . . . . . . , , ,
. • l

CastelPArquato
. . . . . . . . .

> l

Lugagnano . . . . . . . . . . . . > 5

Cortensaggiore . . . . . . . . , .
> 1

San Pietro in Cerro.
. . . . . . . y I

Villanova
. . . . . . . . . . . . s 2

Piacenza Agazzano , , . . . . . . . , , .
> 1

Borgonovo . . . . . . . . . . . .
> 1

Castel San Giovanni . . . . . . . > 3

Castelvetro
. . . . . . . . . . . .

> I

Piacenza . . . . . . . . . . . . . > 1

Podenzano . . , , . . . . . . . .
» ,2

Id. . . . . . , , . . . suina 1

a Pontenure .
.
. . . . . ,

a
. . . bovina 3
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Piacenta Piacenza Sant'Antonio . , , , , , , , , ,
,

boYi a 2

San Giorgio..... ... .... > 1

Vigolzone ............ > 2

Ziano
........... . > 4

Pisa Pisa Bagni San Giuliano . . . . . . . . > 0

Bientina............. > I

Palala .............. * I

Vecchiano............ > 3

Potensa Potenza i Marsico Nuovo . . . . . . . . . . * I

Ra enne Lugo j Cotignola . . . . . . . . . . . . > 1

Lugo............... > 1

Raicana Ravenna '
. . . . . . . . . . . .

> 5

a > Russi......,....... * I

Reggio EmiliŒ Guastalls Brescello
. , , , , , . . . . . . > g

Poviglio . . . . . . . . . . , , m )

Reggio Emilia Albinea . , , . . . . . . . . . .

> \
Bagnolo in Piano. . . . . . . .

> g

Baiso............... > 1

Gattatico
. . . . - . · • • . . . . * 1

Begge Rome Roma Roma.
. . . . . . . . . . . . . . > 3

gggggg Rovigo Adria Adria . - · · · • • . . · · · · · > 1

Reggio Emilia . . . . . . . . . . > 1

Loreo
.............. > 1

Rovigo Borsea . . . . . . . . . . . . . .
> 2

Gavello......,....... » 2

San/Apollinare . . . . . . . . . > 1

San biartino di. Venezze . . , , a 2

Villanova del Ghebbo. . . . . . a i
Villanova Marchesana. . . . . , a 8

Banad Sassarl Porto Torres . . . . . . . . . ,
m 1

siena Siena Chiusdino . . . . . . . . . , , . » 8

a Gaiole ............ > I

Eonddo Sondrio Grosio
. . . . . . . . . . ; , . » I

Pedesina............ > 1

(Sondalo ............ » 'I
ToWno Ivrea Castellamonte . . . . .

. . .
. » 'A

Valperga............ a i
Pinerolo Villar.Pellico.

. . . . . . . . , a 1

Vigone............. 1

Suza Sant'Antonino . . . . . . . . , a I

Torino Avigliano
, , . . . . . . . . , , a 1
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. I I

ÑÈATTIA PROVINCIA CIRCONDAR 0 CO3iCNE

I

Torino Torino Baldissero Torinese . . . . . . . ,
bovina l

Barbania . . . . . . . . . . . . .
> 1

Brozolo. . . . .
. . . . . . . . .

> I

Carignano . . . . . . . . . . . .
> 3

Carningnola . . . . . . . . . . .
> 2

Chiert . . . . . . . . . . . . . .
> -1

FavTis . . . . . . . . . . . . . •
> A

LIereuraga . . . , , . . . . . . ,
> 1

Pecetto
. . . , , , .

. . . . . .
> 1

Torino
. . . . . . . . . . . . . .

> 2

Trafarello
. . . . . . . . . . . .

> 1

2'Yettro ¿Leolo 2Altivole . , , . . . . . . . . . ; > 2

Casteleuoco
. . . . . . . . . . .

> 3

Castelfranco V. Castelfranco Veneto . . . . . . . .
> 6

Riese
. , , , , , . . . . . . . .

> 1

Vedelago . . . . . . . . . . . .
* *

Conegliano Pieve di Soligo . . , , . . , , . .

> 2

Susegana . . . . . . . . . . . .
> 1

Montebelluna Trevignano . . . . . . . . . . .
* 8

gggggt . Volpago . . . . . . . . , , . . .
> 1

AAB BIIIÊ00ÊÌÊ8 Treviso *Breda di Piave . . . . . . . . . ,

> 1

Carbonera . . .
. . . . . . . . .

> 2

Istrana . . , , . . . . . . . . . ,

> I

Paese . . , , . , , . . . . . . .
> 1

Quinto.............. > 2

Valdobbiadeno San Pietro di Barbozza. , . . . .
> 1

à Valdobbiadene . . . . . . . . . .
> 1

Ud Cuvidale afanzano . . . . . . . . , , . . , a A

Povoletto.
. . . . . . . . . . . ,

> 2

Rodda . . , . . . . . . . . . . , a 5

Torreano . . . . . . . . . . . . .
> 2

]Pordenone Caneva. . . . . . . . . . . . . . > 1

Cordenóns . . . . . . . . . . .
> I

Finnie Veneto . . . . . . . . . .
> 4

Pordenone . . . . . . . . . . , ,
> 4

Sacile. . . . . . . . . . . . . . .
> 4

Zoppola.
. . . . . . . . . . . . .

• 23

Telnaezzo An2pezzo . . . . . . . . . . . . . > 5

Enensondo . . . . . . . . . . .
• 3

Zuglio . . . . . . . . . . . . . .
> 3

Raveo
. . . . . . . . . . . . . .

> 1

I
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JALATTIA PROVINCIA ClRCONDARIO COMUNE

Udine Udine Bagnaria Arsa . . . . . . . . . ,
bovina 1

Bicinicco............. I

camino di.Codrolpo . . . . . . . .

Campolormido. . . . . . . . . . .
4

Casarsa.............. I

Codroipo.............. 2

Chions ............. 2

Coseano ............. ,
3

Feletto Umberto . . . . . . . . .
I

Lestizza. . . .. . . . . . .
. . .

4

Maiano. . . . . . . . .. . . . .

3

Martignacco ...........
Mortogliano . . . . . . , , , . .

4

Muzzana del Torgnano . . . . . .
10

Palmanova ........... 1

Pasian di Prato . . . . . . . . .

,
Pasian Schiavonesco

, . . . . . .
> 6

Pavia d'Udine . . , , . . . . . .
> 1

Pinzano al Tagliamento . . . . .
» i

ßegtte Porpetto
. . . . . . . . . . . . .

> 1

Ana epizootica Pozzuolo del Friuli
. , , , , , . ,

> 3

Platischis. . . . . . . . . . . . .
> 1

Rivignano ............ > 4

Rivolto ............. » 3

SanDaniele ........... > 1

Santa Maria la Longa. . . . . . .

> 1

San Vito di Fagagna . . . . . . .

1

Talmassons............ > 4

Tareento............. > 2

Teor .........., ,.

» 5

Tricesimo........,.... » 4

Udine.......,...... > 8

Varmo.............. 3

Vicen Venezia Annono Veneto
. . . . . . , , . .

1

Camponogara . . . . . . . . . .

1

Cavazuccherina . . . . . . . . .
1

Chirignano .Î......... L

Fiesso d'Artico . . . . . . . . .
I

Fossò .............. 3

Marcon ............. 1

Martellago . . , , . . . . . . . .
I
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Yenezia Venezia Mestre
. . . . . . . . . . . . . .

boloa 1

Mira............... > l

Mirano .............

Noale .............. > 3

Pianiga .......,..... » 5

San Donk di PiaVo . . . . . . , .
> 3

Santa Maria di Sala . . . . . . .
> 1

Štrà , .. ......, .... .
2

Vigonovo ............ 1

Verona Caprino Veronese San Zono di Montagna . . . . . le

1sola deBa Scala Bovolone . . . . . . .. . ,
,,

. .
I

Brbé............... 2

Oppeano.............
San Bonifaoio Monteforte . . . . . . . . . . a .

IAfta epizootica
a SanBonifacio ..........

Sanguinetto San Pietro Morabio
. . . . . . .

1

S. Pietro Incariano Negrer , , . . . . . . . . . . .
2

Sant'Ambrogio . . . , . . . . . .
I

Verona San Giovanni Lupatoto . . . . . .
3

Zevio., ............. I

Villafranca Yaleggio . . . . . . . . . . . . .

• Villafranoa . . . . . . . . . . .

Vicen a Bassano Mussolente . . . . . . . . . . . .

• Rossano Veneto . . . . . . . . . .
7

Tezze ....,......... I

Vibenza Grumelo . . . . . . . . . . . . . 2

sso

Àncons Ancona Ostra. . . . . . . . , , . . . . . Buina 2

Staffolo ............. - I

Ascoli Piceno Ascoli Castorano . . . . . . . . . ;
. .

- 2

Venarotta
. . , , . . . . . . . .

-- 3

Fermo Fermo.............. - 2

Ef818ÍÍle ÌIlÎ0ÉÍITO Monte Urano . . . . . . . . · ·
- 2

del suini Cosenza Castrovillari Santa Caterina Albanese . . . . .
- 3

Cuneo Cuneo Centallo . . . . . . , . . . . . .
- I

> Saluzzo Savigilano . . . , ,
. . . . . . .

- 1

Firente Firenze Bagno a Ripoli . . . . . . . . . .
- 1

Barberino di Mugello . . . .
. . .

- 1

Firenze ............. - 1
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MALATTIA PROVINCIA CCCONDARIO COMUNE

Fty'gia Foggia Alberona . . . . . . . . . . . .
-- 1

San Severo San Paolo di Civitate , , . . . .
-- 2

Forli Cesena Cesena . . . . . . . . , . . . . . -• S

. Forli Forli .............. -- 2

Grosseto Grosseto Manciano . . . . . . . . . . . .
I

hiassa afarittinaa . . . . . . . . .
2

F1tigliano . . . . . . , , , , , ,
2

mm

Roccastrada. . . . . . . . . , , .
I

Macerata Camerino Camerino . . . . . . . . . . . ,
i 8

me

blacerata blacerata. . . . . . . . . . . . .
1

mm

a Biontelninnae . . . . . . . . . . .
I

am

Bionte San Giusto. . . . . . . . .
1

Potenza Picona . . . . . . . . , ,
3

San Severhao34arche
, , . . . . ,

18

Perugia Toligno Foligno . . . . . . . . . . . . .
3

mm

Perugia Castiglione del Lago . . , , , , ,
1

IXerugia . . . . . . . , , , , , .
1

Todi . . . . . . . . . . , , , , .
1

ßhyt e Riett Rieti
, . . . , , . . . . . . . .

4

AliÊS$tiO lEUf6Éll'FO Spoleto Trevi . . . . . . . . . . . . . .
I

dei saini Terni Amelia . . . . . . . . . . . . .
e

um

Pesaro e Urbino Urbino Montefeleino . . . , , , . , , , ,
I

am

Piacenza Piacenza Castelvetro . . , , . . . . , , ,
I

mm

I¾aa Pisa Collesalvetti . . . . . , . . . . .
I

Rosignano Marittimo . . . . , , ,
6

mm

Volterra Suvereto , . . . . . , , , , , . .
12

mm

fÞtanza Afstera Salandra . . . . . . . . . . . .
I

me

a hield blontenidone . , , , , . . . , , ,
2

Fdpacandida . . . . . . . . . , ,
1

mm

Ravenna Ravenna ,Ravenna . . . . . . . . . , , , ,
2

Reggio Calabrio Reggio Calabria | Roceaforto del Greco
, . . . . . ,

- 2
I

Reggio Emilia Guastalla Reggiolo . . . . . . , , , . . . .
- 1

Reggio Emilia Reggio Emilia. . . . . . . . . . . - 1

Ikuna Femánone Roccagörga. . . . , , . . . . . . .. 1

a 17eBotri Seged . . . . . . . . . . . . . . .. I

e \Øterbo Boleena . . , . . . . . . . . . . .. I

Capotummonte . . . . . . . . . . .
.. 1

Castel cellesi. . . . . . . . . . . .. 1

Civitella d'Aglisno . . . . . . . . - I

Bagnores . . . . .-. . . . . . . . -- I

epi . . . . . . . . . . . . . . . -- 1
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Roma Viterbo Onano . , , . . . . . . . , , . . - I

Sorim1o . . . . . . . . . . . . .
-- I

Yiterbo. . . . . . . . . . . . . . -- I

Falerno Vallo della Lucania Stella Cilepto . . . . . . . . . . - 6

ßtena Montepulciano Montepuloiano . . . . . . . . . . - 2

Sarteano . . . . . . . . . . . . .
-- 3

Begue Torrita . . , . . . . . . . . . . -- 5

Mgigggg ¾fg‡ gyg Siena Gaiole . . . . . . . . • • • . . .
- 2

def suini Monticiano . . . . . . . . . . . .
- 6

liontalchio . . . . . . . . . . . . -- 8

Ihaggibonsi . . .
. . . . . . . .

-- 1

Radicondoli . . . . . . . . . . .
--

,
7

Siena . . . . . . . . , , , , . .
-- 2

Torino Ivrea San Giorgio . . . . . . . , , , .
- I

Teneria Venezia Mira . . . . . . . . . . . . , , .
- I

161

Bari Bari Bari . . . . . . . . . . . . . . , etnina I

Caserta Caserta Caserta
. . . . . . . . . . . . . > 1

Lecce Lecce Lecoe . , , . . . . . . . . . . . e 1

)Tapo¾ NEqx>li Barra . , , , . , , . . . . . . .
> l

'VIL San Giovaned . . . . . . . . . . . > 4

Pisa Pha Pisa .... . ........ ., > 1

Teraino Penne CasteBamantare Adriauco
. . . . .

> 1

Vicenza Asiago Asiago , . . . . . . . . . . . . > I

11

Bari Barletta Barletta . . , , , . , , , , . . . equina 2

139,7gia San Sovero San Paolo di Civitato . , , , , , ,
1

Grosseto Grosseto Groeseto . . . . . . . . , , . . . a I

e a Roccaptrada . . . . . . . . . . . a 1

FapoN Castellammare Poggiomarino . . .
. . . . , , , a 3

FYes Pisa. F184
. . . . . . . . . . . . . . > 1

Farcino egptoëocciqa Roma Roma Rome . . . . . . . . . . . . . . , 2

ßalerno Salerno Mercato San Severino . . . . . .
y 1

Pagani . . . . . , , . . . . . . .
> 1

San Va'entggo Torio . . . . . , .
» 4

Scafati . . . . . . . . . . . . . ,
a 3

Vïe¢nfa Schio Schio . . . . . . . , , . . . . .
> 1

SI
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I ,ALATTIA PROVINCIA CIRCONI)ARIO COMUNE

Aquila Aquila Goriano Sipoli . . . . . . . . . . ovina l

RoioPigno..........,, a 2

Socigaro............. > 10

Avezzano Aielli. . . . , , , . , , , , . . .
• 3

Celano.............. » $

Cerchio ............. > 2

Leoce nei Marsi
. . . . , , . . .

> 1

Sante Marig . . . . . . . . . . .
> 3

Tagliacozzo.. . . . . . . . , , . .
> 2

Sulmona Cansano . . . . . , , , , . . . , a 4

Pettorego ............ • 8

Castel di Sangro .
. . . . . . . . > 1

Villalago . , . . . , . . . . . . .
> 4

Bari Bari Bari . . . . . . . . . . . . , . . equina 1

Turi.............., esprina l

Barletta Coratp . . . . . . , , , , , , , , equina 1

Benevento S. Bartolomeo in G. Foiano Valgortore. . , , . . . . ,
ovina B

Campobasso Isernia Vensfro . . . . . ., . . . . . . . > 9

Chieti Chieti Sant'Eufemia a Maioll4 . · · · • •
> 25

Firenze Pistoia Pistois . . . . . . . . . , , . . , equina i

Foggia Bovino Ascoli Satt ano . . . . . . . . . ovina 2

> Castelluccio de' Sauri.
. . . . .

.
> l

Troia .............. > 1

Foggia Foggia . . . . . . . . . . . . . .? > 1

s Manfredonia . . . . . . · · · · · > S

San Severo San Giovanni Rotondo . . . . . . » S

San Marco in Lamis , . . . . . . > 1

Girgenti Bivona Cianciana . . . . . . . . . . . . caprina 56

m Santo Stef4no Quisquina . . . . . > 18,
Grosseto Grosseto Grosseto . . .

. . . . . . . . . . equina 2

Manoiano . . .
. . . . . . . . . , ovina 1

Macerata Camerino Camerino . . . . . . . . . . . .
> 18

Novera Novara Cameri
. . . . . . . . . . . . . equina l

Novara ............. > 2

Pisa Pisa Pisa . . . .. .. . .. .. ., , > )
Roma Civitavecchia Tolta . . . . . . . . . . . . . . . ovina i

Frosinone Trivigliano . . . . . . . . . . . . » A

Velletri Cisterna . . , ,
,
. . . . . . . . equina 1

Cori
... ... . . . . .. .. . oving i

Segni .............. > l

Terracina . . . . , , . . . . . . equina I
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e

L£TTIA PIt0VINCIA CIllCONDARIo COMUNE

Roma Viterbo Bieda . . . . . . . . . . . . . . ov1na l

Nepi. . . . .. . . . . . . .. .
> I

Segue Rosigo Adria Bottrighe . . . . . . . . . . . . . equina I

Ë0gún Udine Pordonone sacile. . . . . . . . . . . . . . . > 1

> Udine Udine .............. > 1

Ticenza Vicenza Isola Vicentina . . . . . . . . . . > I

207

Ascoli Piceno Fermo Petritoli . . . . . . . . . . . . , suina l

> > San Elpidio a Mare camina 3

Bari (a) Bari Rutigliano . . . . . . . . . , , .
I

Barletta Minervino . . . . . . . . . . . .
I

Belluno (a) Belluno Belluno. . . . . . . . . . . . . . I

Firenze Firenze Rignano sull'Arno. . . . . . . . .

Seato Fiorentino . . . . . . . . .
> 1

Babbia afreenti (a) Girgenti Naro . • • · • • - · · · · . . . . > 2

Milano Milano Milano · • • • - · · - - . . . . . > 3

Monza Seregno. . . . . . . . . . . . . , a l

Palermo Palermo Palermo . . . . . . . . . . . . ,
m 1

Parma Parma Parma.............. > 2

Salerno (a) Salerno Salerno.
. . . . . . . . . .. . . . > l

Torino Torino Torino . . . . . . . . . . . . . . > l

(a) Bospetta, 20

Campobasso Isernia Venafro . . . . . . . . . . . . . caprina 9

Perugia Rieti Belmonte in Sabina. . . . . . . . ovina
,

I

a Terni Arrone.............. a 1

AgSISSSIS 60BÉSg10Sg Roma Roma Bignano . . . . . . . . . . . . . . , i

dölle pecore Roma . . . . . . . . . . . . . . , s

e deRe capre venstri cisterna . . . . . . . . . . . . . , 2

Norma.............. , i

Viterbo Bassanello
. . . . . . . . . . . . > 1

21

DIarrea del vitely sememo ciasone vuminore. . . . . . . . . . ,
,
. bo&a 3

8

Colera dei polU .
cuen vasto castigitone wezen unino. . .' . . pename 26

so
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RI EPILOGEO

Nansero Numero Numero
sello del delle

M A L A TT I K pr vince sommet innalità

een easi di anait ttia

Garbonchio von uc•.. .
. , , . . . . . . 15 18 35

Carbonchio statomswo . , , , . . . .
i i i

Afta epizootlea .
, . . . .

43 443 880

Morva
, , . . .

7 8 11

Farcino criptoconcico . . . . . . 8 12 21

Vaiuolo ovino
. . . ,

- - -

Rabbia . 10 14 20

Rogna 16 47 207

Malattie infettive dei suini . 22 68 161

Agalassia contagiosa delle capre e delle pecore , 3 8 21

Colora del polh . - 1
.

I 20

Pesteaviaria...........
. . ..

- - -

Tubercolosi bovina - - -

Barbone dei bufali
. .

- - -

Influenza del navallo - - -

Diarren dei vitellt . , 1 i 3.
Aborto epizootico - - -

BOLLETTINO SANTTARIO DEL BESTIAME ALL'ESTEPO
(Dati statistici e notizie denunto da pahblicazioni ufBelali del singoli 95081)

DANIMARCA. - Novembre 1915. GRAN RRETAGNA. - Dat 15 al 22 gennaio £9f6.

MALATTIE di ca tie Casi
MALATTIE di tia

Casi

Carbonchio
. . . . , , . , , , . , ,

12 12

Carbonchio
. . . . . . . . . . . ,

6 10 Afta epnoot'ca . . . . . . , , .
- -

Afta epizootica . . . . . . . . . ,
12 268 Moocio e farcino . . , , , . , , ,

I I

Valuolo ovino . . , , . , , . . . .
- - Rogna . . . . . . . . . . . . . . .

100 256

Afta maligna delle pecore . . . . .
- - Rogna ovina. . , , , , , , , , , ,

18 -.

Rogna delle pecore . . . . . . . . .
- - Pneumoenterite infettiva dei suini.

.
81 (1) 313

Tifo (forma midollare) . , , , , , ,
- - GRAN BRETAGNA. - no/ 22 al 29 gennaio 1916.

Morva............... - - Carbouchio. ........... 7 7

Febbre catarrale maligna . . . . .
3 3 Afta epizootisa . . . . . . . . . . .

- -

Pneumonite mah¿na dei bovini . .
- -

, ocolo e faz ciao , , , , , , , . . .
3 15

Peste bovina . . . . . . . . . . ,
- - Rogna . . . . . . . . . . . . . . . 92 234

Setticemia suina . . . . . . . . . .
- . - - Rogns ovina , , , .

. . , , . . . .
10 -

Peste suina .
i
. . . , , , « , , . 1 1 Pneumoenterite inf-ttiva del sulai. .

71 (1) 200

Mal rossino , , , , , , , , , , , , 12 69 (1) Furono uccisi perché infetti o stati esposti all'infezione.
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GRAN BRETAGNA. -Dal 29 gennaio al 5 feóóraio £916 GRAN BRETAGNA. - Dal 26 febbraio al 4 marzo 1916.

MALATTE
di atitia

.

Casi MALATTIE diFn ia
Casi

Carbonchio . , , , .
. . . , , , ,

13 13 Carbonchio
. . . . . . . . . . . . ,

16 18

Atta epizootica .
, ,

. . , , , .
-

- Afta epizootica . , , , , , , , , , ,
- -

Moooio e farcino
. , , , , , , . .

2 2 Moccio e farcino
. . . . . . , , , ,

I 1

Rogna .............. 91 209 Rogna...........,... 63 147

Rogna ovina . , , , , , , , , ,
12 - Rogna ovina

, , . . , , , , , , , .
4 -

Paeumoenterite infettiva dei suini
.

83 (1) 236 Pneumoenterite infettiva dei suini
.

87 (1) 214
.

GRAN BRETAGNA.- Dal 5 al 12 febbraio 1916. GRAN BRETAGNA. - Dal 4 all'il marzo 1916.

Cirbonchio . . . . . . . . . . . . 16 17 Carbonchio
. . . . . . .

9 14

Afta epizootica . .
1 17 Afta epizootica . .

3foecio e farcino . . . . . . . . . 2 6 Moccio e farciao
. . . . . . . . . , I i

Rogna............... 74 159 Rogna............... 62 136

Rogna ovina . . . . . . . . . . . 8 -- Rogna ovina . . . . . . . . . . . .

5 ....

Pneumoenterite infettiva dei suini
.

73 (1) 214 Pneumoenterite infettiva dei suini
.

102 (1) 388

GRAN BRETAGNA. - Dal f2 al 19 febbraio 1916. GRAN BRETAGNA. - Dall'il al ž8 marž0 1916.

Carbonchio
. . . . . . . . . . . . 10 15 Carbonchio . .

. . . . 12 ' 10

Afta epizootica . . . . . . . . . .
- 7 Afta epizootica . .

Moccio e farcino
. . . . . . .

. . .
2 6 Moccio e farcino . . 3 7

Rogna . . . . . . . . .
79 179 Rogna . . 45 107

Rogna ovina . . . . . . . . . . .
10 - Rogna ovina . . . . 7 -

Pneumoenterite infettiva dei suini
.

67 (1) 240 Pneumoentente infettiva dei suini. . 60 (1) 292

GRAN BRETAGNA. - Dai 19 al 26 febbraio iÐi6. GRAN BRETAGNA. -- Dat 18 al 25 maggio 1916.

'0erbonohto
. . . . . 15 18 Carbonchio. . . . . . . . .

. . . .

14 18

,
Atta epizootica . . . . . . . . . . . .

-
- Atta epizootica . . . . . . . . . . .

--
-

Moooio e farcino
, , , . . . . . . .

1 6 Moccio e farcino
. . . . . . . . . .

I y

Rogna ....,......... 53 108 Rogna............... 54 124

Rognaovina.,,......... 5
- Rognaovina..........., 1

--

Pueumoenterite infettiva dei suini
, 97 (1) 232 Paeumoenterite infettiva dei suini

. 105 (1) .

316

(1) Furono uccisi perchè infetti o stati esposti all'infezione. (1) Furono uccisi perchè infetti o stati esposti all'infezione.
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Ministero di agricoltura, industria e conunercio

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

indicazione del corso .della rendita e dei titoli di oui al R. decreto 24 novembre '1914, n. 1283 (art. 5) e al

decreto Ministeriale 30 novembre 1914, ilssato d'accordo col Ministero del tesoro

Roma, 23 maggio 191ô.

T I TOL I
CoRso

TIT 0 L I
Co as o

medio medio

Titoli di State.

00NSOLIDATI.

Rendita 3,50 °/, netto (1906)
. , , . . . . . . . 83 96

Rendita 3,50 °/, netto (emissione 1902) . . . . . 83 33
Rendita 3,00 "|, lordo • • . . • . • . . . • • • 55 -

REDIMIBILl. con scadenza

al 1° aprile 1917 99 34

al lo ottobre 1917 99 37
1° aprile 1918 98 34

Buoni del tesoro quinquennaU • al 1° ottobre 1918 98 32

al 1° a rile 1919 97 45

al 1° tobre 1919 91 42
al l* ottobre 1920 96 27

Prestito Nazionale 4 112 /, netto (Emissione gen·
naio1915)................... 9102

Prestito nazionale 4 112 °/o netto (Emissione lu-
glio1915)................... 9327

Obbligazioni 3 1/2 /, netto radimibili (Categoria la) 400 -

Obbligazioni 3 °/ netto Redimibili . .
353 50

Obbligazioni 5 °/o del prestito Blount 1866 .
. . ,

91 -

Obbligazioni 3 °/, SS. FF. Med. Adr. Sicule , ,
.

289 -

Obbligazioni 3 */, (comuni) delle SS. FF. Romane. 300 --

Obbligazioni 5 °/. della Ferrovia del Tirreno . . .
440 -

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovta Marremmana .
455 --

Obbligazioni 3 °/, della Ferrov1a Vittorio Emanuele 335 53

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia di Novara . .

Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia di Cuneo , . . .

-

Obt>ligaziont 5 °/, della Ferrovia di Canoo . , , ,
-

Obbligazioni 3 °/, deHa Ferrovia Torino-Savous..
Aoqui ........ .... ...... -

Obbligazioni 5 °/4 della Ferrovia Udine-Pontebba -

Obbligazioni 3 °j, della Ferrovia Luoca-Pistoia . .
295 -

Obbligaziont 3 6/, della Ferrovia Cavallermaggiore-
Alessandria . . . . . . . . , , . . . . , ,

Obbligazioni 3 */, delle Ferrovie Livornesi A. B. . 305 -

Obbligaziont 3 °/, delle Ferrovie Livornesi C. D. DI, 305 -

Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia Centrale tosaana 530 -

Obbligazioni 6 °/o dei Canali Cavour . .
. . , ,

-

T-itoli garantiti dallo Atate.

Obbligazioni 3 ©|, delle terrovie Sarde (emissione
1879-1882) . . . . . . .

303 -

Obbligaziont 5 °/, del prestito unificato sella
sittà di Napoli .

80 12

Cartelle di aredito comunale e provinciale 4 •¾ -

Cartelle speciali di cred1to comunale e provm-
oiale 3,75 °/, (antiche ob bligazioni 4 °/, cro deHa
cittå di Roma) . . . , , . . . , ,

. ...

Cartelle rdinarie di credito comunale e provin
cial 3,75 °/ . . . . . . . . . . -

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
it/2*/,netto .............. 44297

Cartelle fondlarie.

Cartelle di Sicilia 5 j, . . .
-

Cartelle di Sicilia 3.75 °/* . . . . . . .
-

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 5 °/, . .

. . . . . . 468 94

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
sohi di Siena 4 1/2 °j, . . . . . . 465 23

Cartelle del Credito fondiario del monte del Pa-
schi di Siena 3 1/2 °/, . . . 437 47

Cartelle del Credito fondiario don'Opera pia di
San Paolo, Torino 3.75 °|, . . . . . 487 -

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3 1/2 °/, . . . . . . . . .

446 -

Cartelle del Credito fondiario della Banos d'Italla
3.75 j, .... .......... 470-

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiarlo
41/2 /, .................. 47125

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
4°|, ..................... 440-

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondlario
31/2°|, ........ ...

42750

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 5 ©/ -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 °|, 474 50

Obbligazioni 5 °/, per i lavori del Tevere . . . .
-

Obbligazioni 5 °/, per le opere edilizie della eittà
d1Roma ................... -

Otbligazioni 5 °/, per i lavori di risanamento
città di Napoli . . . . . . . . . . . . . . . 435 -

Azioni privilegiate 2 /, della terrovia Cavaller-
maggiorg-Bra (gl'interessi si pagano una volta
all'anno a titolo di prodotto annuo) . . . .

-

Azioni oomani della ferrovia Bra-Cantalupo-
Castagnola-Mortara (sono prive d'interessi e di
dividendo) .................. -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano
31/8°/, ................-.. N-

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona
3.75 /,. .................. -

Cartelle del Banco di San Spirito 4 */, . . . . .
-

Credito Pondiario Sardo 4 112 °/o . . . . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 5 °/, . . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 */ . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 4 */ . . . . . . .
-

Credito Fondlario di Bologna 3 1/2 /, . . . . . .
-

AVVERTENZA. - 11 oorso dei buoni del tesoro, del Prestito nazionale 4 ll2 010 netto, delle obbligazioni redimibili 3 14 Ot0 e 3 010
delle eartelle di credito comunale e provinciale e di tutte le eartelle fondiarie (comprese quelle del Banco di Napoli) si intendt « più inte.
desi ». Per tutti gli altri titoli at intende e compresi interessi s.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

Acereditamento di notaio.

Con deoreto del ministro del tesoro, in data 20 ~maggio 191ô
il signor Simoni dott. Simone, notaio residento ed esercerite in
Tripoli, è stato accreditato presso quella Delegazione del tesoro
per le operazioni di Debito pubblico e della Cassa dei depositi e

prestiti.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio!

11 prezzo medio del cambio pei certificatí di paga
mento del dazi doganali d'importazione à fissato per

oggi 24 maggio 1916, in L. 117,69.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA B OOMMRR.GIO

Ispettorato generale del 00mmercio

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1° set
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915
Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art 39 del Co-

dice al commercio accertato il giorno 28 maggio 1916.
da valere per il giorno successivo 24 maggio 1916.

Franchi. . . . . . . . . . 106 75

Lire sterline . . . . . . ,
30 12 112

Franchi svizzeri. . . . . . 120 53 1¡B
Dollari.......... ô32
Pesos carta . . . . . . ,

2 70

Lireoro.........Il769118

PARTE NON UFFICIALE

Cronaca della guerra
Settore Italiano.

L'égenzia Stefani comunica:
&mando supremo, 23 maggio 19td - (Bollettino n. 363).

Tra Garda ed Adige s no segnalati ammassamenti di truppe no-
Infaho nella zona di Riva ed attività aerea dell'avversario sul Baldo.

Dall'elige all'Astir•o semplici avvisaglie di nuclei in riongnizione.
Tra Astico e Brenta ed in Valle Sugana, ricacciati nella giornata

del 22 gli attacol i nemici contro le nostre 1mee avanzate, ieri le
nostre truppe ripiegarono gra<iatamente sulle linee principali di re-
sistenza. Il movimento fu eseguito in perfetto ordine, fuori della

pressione del nemico.
Nell'Alto Cordevole un nostro riparto espugnò una importante

posizione nemica sul Monte siet; prendendovi una cinquantma di

prigionieri tra i quali un uffleiale, armi e munizioni.
Lungo la rimaneute fronte azioni delle artiglierie, più intense

nell'Alto But, sulle alture a nord-ovest di Gorizia e nel settore di

Monfalcone.

Radi velivoli nemici lanoiarono qualohe bomba in localitA della

pianura veneta: pochi feriti e nessun danno.
Cadorna.

Londra, 23. - II Lloyd annuncia che il vapore italiano Birmania
é stato atondato.
Londra 23. - Il Lloyd annuncia che il vellero italiano Fabbri·-

coni è stato affondato nel Mediterraneo.
Parigi, 23. - La maggior parte dei giornali, commentando la si-

tuazione generale e l'ofensiva austriaca sul fronte del Trentino, di-
cono che non potrebbe esservi segno piû sicuro dell'angoscia di un
paese che il perseguire una disperata apparenza di vittoria. L'Austria-
Ungheria tenta con questo colpo di raggiungere non la salvezza,
ma un rallentamento del suo destino. Si è caleolato a Vienna che
in questo caso le ultime energie della popolazione si manifeste-
rebbero contro l'Italia, e per ben segnare che si tratta di salvare
tutte le oorone che tremano sulla fronte del vecchio Imperatore, à
l'erede della Corona quegli a cui il Comando é stato affidato. È
questo un chiaro simbolo dello scopo a cui tende l'orensiva au-
striaca.
Londra, 23. - I giornali pubblicano con ottimo effetto sul pub-

blico 1 comunicati itpliani che illustrano la situazione nel Trentino.
L'opinione generale è che l'Italia resisterå vittoriosamente alla

violenta offensiva austrisoa, la quale finira per spegnersi, lasciando
la situazione inalterata. Tale à l'opinione dei migliori,critici mili-
tari, particolarmente di quello della Morning Post, che in un lungo
articolo rità la storia delle campagne nel Trentino, mettendo in
evidenza i vantaggi iniziali delle posizioni e delle fortißcazioni

per gli austriaci. Questi ora tentano la riscossa: ma gli italiani
hanno enormi riserve di uomini e gli alleati possono attendere
fiduciosi l esito della lotta.

Settori estert.

Neppure oggi sono segnalate azioni importanti dal
settore orientale.
Qualche combattimento ha avuto tuttavia luogo tanto

nella Polonia settentrionale, quanto in Volinia e in Ga-
lizia, in cui i tedeschi e gli austro-ungarici tentano
quasi ogni giorno di prendere l'offensiva
La battaglia dinanzi a Verdun si profunga in con-

dizioni favorevoli per i francesi, che hanno mantenuto
tutti i progressi fatti' sulle due rive della Mosa
Gli assalti dei tedeschi contro il Mort-Homme non

sono stati più felici nella gior nata di ieri.
I tentativi da essi fatti ad est per riprendere il ter-

reno perduto nel settore Haudromont-Douaumont, sono
pure falliti. Non soltanto i francesi hanno mantenuto
nella loro integritå i guadagni conseguiti, ma hanno
progredito ancora nel forte di Douaumont che il co-
municato o 11erno da Berlino vorrebbe far credere te-
nuto per intero dai tedeschi.
Su altri punti del settore occidentale non si sono

avuti che scontri d'iriteresse esclusivamente locale.
Nel settore caucasi, o, tutti i tentativi dei turchi di

prendere l'offensiva o di resistere nella regione di
Trebison la e in direzione di Giumihkhan a nord di
Erzingan, hanno avuto esito completamente negativo.
In Mesopotamia i russi avanzano sempre più verso

Bagdad. Essi hanno occupato ieri la città di·Sca-
decht.
Da Parigi e da Londra informano dell'affondamento

di altre navi nemiche e neutrali per p rte di sottoma-
rini tedeschi ed austriaci.
Sulla guerra fiei vari settori l'Agenzia Stefani ha i

seguenti telegrammi:
Le Edore, 23. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

oito belga dice :
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Violento duello di artiglie=ia ad est di Itamsoapelle.
Nella regione di Dixmude, in risposta al bombardamento delle

nostre posizioni da parte degli ordegni da trinoea tedeschi, abbiamo
eseguito tiri di distruzione contro i lavori e le batterie nemiehe.
Basiisa, 23. - Si ha da Vienna: Un oomunicato ufuciale dice:
Fronti russo e sud-orientale. - Situazione invariata.
Basilea, 23. - Si ha da Berlino : Un comunicato uffleiale dice:
Fronte occidentale. - Avendo constatato che gli inglesi proget-

tavano un contrattaceo a sud-ovest di Givenchy en Gohelle ne ab-
biamo impedito l'esecuzione con fuoco di sbarramento.
Piocoli attacchi inglesi nella regione di Roolineourt sono stati

respinti.
Nella regione della Mosa attività particolarmente viva in seguito

ad estesi tentativi di contrattacco da parte del nemico.
Sulla sinistra del fiume abbiamo preso un blockhaus francese a

sud del bosco di Gamard.
Attacchi nemiei ad est della collina 304 e sul pendio meridionale

del Mort Homme non sono riusciti.
Sulla destra del flume violenti combattimenti di fanteria sul

fronte del nord della fattoria di Thiaumont fino al bosco della
Caillette.

Dopo una forte preparazione di artiglieria i francesi sono pene-
trati nuovamente sulle ali del settore attaccato.
A sad del villaggio e a sud dell'anties fortezza di Douaumont,

che del resto é rimasta solidamente nelle nostre mani, si segnala
un combattimento non ancora terminato. .

A nord-ovest del torte di Vaux abbiamo riconquistato la testa di
una esoavasione omdata avantieri momentaneamente nelle mani del
nemico.
Mediante esplosioni abbiamo distrutto sulla collina di Combres

la prima e la seconda linea francese su una considerevole esten-
stone.

Presso Vaux tentativi di attacchi del nemico sono stati respinti
principalmente con fuoco di ebarramento.
Piccoli distaccamenti, che erano penetrati nelle nostro trineeer
vi sono stati distrutti.
Un aeroplano nemico è stato abbattuto a sud-ovest di vailly.
Fronti orientale e balcanioo. - Niente di nuovo.
Pietrogrado, 23. - Un comuntoato del grande stato maggiore

dioe:
Fronte ocoldentale. - Nella regione a sud di Krevo abbiamo fatto

esplodere la sera del 21 un fornello di cui teniamo l'escavazione.
Nella regione di Kuhocka e di Volia elementi di un nostro reggi-
mento, appoggiati dall'artiglieria, hanno respinto i tedeschi oltre il
fiume Vesoluhu, affluente del Pripjet ed hanno sconvolto le trincee
nemiche recentemente costruite.
A nord di Bonozacz sullo Strypa l'artiglieria nemica ha bombar-

dato le nostre posizieni a colpi di shrapnels, in cui vennero trovati
pezzi di vetro.
Sul rimanente del fronte degli eseroiti la situazione è invariata.
Fronte del Caucaso. - Nella regione a sud-ovest di Trebisonda

abbiamo respinto all'alba del 21 tentativi reiterati di ofensiva da

parte dei turchi.
In direzione di Giumiehkhan, nostri elementi hanno sloggiato i

turchi da una posizione organizzata sopra un pendio a nord di
Taurus.
In Persia in direzione di Mossoul le nostre truppe hanno occupato

Serdeoht.

Parigi, 23. - Il comunicato uinciale dello ore 15 diee:

Nella regione di Verdun la battaglia ha continuato estremamente
violenta por tutta la notte sulle due rive della Mosa.
Sulla riva sinistra due furiosi contrattacchi lanciati dai teleschi

su tutte le posizioni della quota 30i sono completamente falliti. Ad
ovest della quota 304 specialmente, i tedeschi fecero largo uso di

apparecchi lanciaflamme, ciò che permise loro di penetrare in una

trinces franoese, ma un contrattacco dei difensori li costrinse a

Bg0mbrare enbito tutte le posizioni conquistate.

Ad est, malgrado una preparazione intensa d'artiglieria, un at-
tacco tedesco è stato infranto dai nostri fuochi e non ha potuto av-
vicinarsi alle linee francesi.
Sulla riva destra la lotta continua nel settore di Thiaumont e di

Douaumont accanitissima.
I tedeschi hanno moltiplicato durante la notte gli attacchi in massa

subendo enormi perdite. Essi riuscirono soltanto a rioccupare una
delle loro trincee perdute al nord delle fattorie di Thiaumont. Dap-
pertutto altrove i francesi hanno mantenute le loro posizioni.
All'interno del forte di Douaumont, malgrado una viva resistenza,

i francesi hanno continuato a respingere i tedeschi,i qualinonten-
gono più che l'angolo nord-est del forte.
Sugli Hauts-de-Meuse un colpo di mano dei francesi al Bois des

Chevaliers ò pienamente riuscito.
Notte relativamente calma sul resto del fronte.
Parigi, 23. - Il comunicato uffleiale delle ore 23 dice:
Nella regione di Verdun i contrattacchi tedeschi hanno assunto

un carattere di estrema violenza su tutto l' insieme del nostro

fronte, senza che sia ancora possibile precisare gli efettivi consi-
derevoli che vi hanno preso parte.
Sulla riva sinistra, dopo un bombardamento con granate di

grosso ealibro, che ð durato tutta la mattina, i tedeschi hanno
lanciato a più riprese le loro masse di assalto contro le nostre po-
sizioni ad est e ad ovest di Mort -Homme. Il primo attacco, falciato
dai nostri tiri di artiglieria e dai nostri fuochi di mitragliatrici, ó
stato respinto con perdite sanguinose, senza che il nemico abbia

potuto avviomarsi alle nostre linee.
Un secondo attacco, altrettanto accanito, efettuato verso le ore

19, è riuscito a prender piede in una delle nostre trincee ad ovest.
Un nostro contrattacco immediato ha completamente ricacciato il

nemico.
Sulla riva sinistra, .la regione Haudromont-Douaumont è stata

per tutta la giornata teatro di una lotta micidtale. I tedeschi hanno
moltiplicato gli assalti, preceduti ogni volta da potentissime pre-
parazioni di artiglieria, Malgrado tutti questi sforzi le posizioni con-
quistate da noi ieri sono integralmente mantenute, specie nel forte

di Dauaumont. In questa regione oltre trecento prigionieri sono ri-
masti fra le nostre mani
Cannoneggiamento abituale sul resto del fronte.
Londra, 22. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-

l'esercito britannico sul fronte occidentale, in data del 22 cor-

rente, dice:
Il nemico all'estremitä nord delle colline di Vimy ð riuscito a

penetrare nelle nostro trincee sopra una estensione di 500 yards
ed una profondità da uno a trecento yards. Guerra di mine in pa-
reechi punti; aeroplani nemici sono stati respinti dai nostri.
Un nostro velivolo è stato costretto ad atterrare nelle linee ne-

miche.
Londra, 23. - Il Lloyd annuncia che il vapore greco Anastasio

Coroneos è stato affondato.

Parigi, 23. - Il tre-alberi Nigorotis, di Fecamp, è stato affon-

dato da un sommergibile austriaco. L'equipaggio è sbarcato.

, Londra, 23. - Il Lloyd annuncia che il piroscafo inglese Rhe-

nass à stato affondato.

Parigi, 23 (ufnciale). -. Nella regione di Furnes un appareochio
teiesco, mitragliato da uno dei nostri, si é abbattuto nelle nostre

linee. Presso Beaumont un aviatik gravemente colpito durante un
combattimento aereo, è caduto nelle linee nemiehe. Nella regione
di Ligne uno dei nostri piloti, attaccato da tre velivoli nemici, ha

abbattuto uno dei suoi avversari ed ha messo in fuga gli altri.
Londra, 24. - Un comunicato uficiale circa le operazioni del-

l'esercito bri‡annico sul fronte occidentale, in data del 23 corrente,
dice:
L'aviazione nemica ieri è stata attiva. Abbiamo dovuto combat-

tere contro quattordial velivoli tedeschi, uno dei quali è caduto

danneggiato nelle linee tedesche.
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Ne1Ía scorsa notte ed oggi vi è stato un violento reciproco bom-
bardamento sul fronte di Vimy, ove la situazione rimane invariata.
Oggi violentissimo cannoneggiamento contro le nostre trincee fra

Hooge e la ferrovia Ypres-Roulers, Mametz, Hebuterne, Monchy-au-
Bois. Neuville Saint Vaast e Grenay sono state bombardate.

.
Attività di mine a Mametz, a F.ricourt, allaridotta « Hohenzollern »,

a Guinohy e ad est di Ventie.

Per 11 XXIV Maggio
Aderendo all'invito di un operoso Comitato, fattosi promotore di

una manifestazione altamente patriottion, Roma ha ricordato oggi
11 1 anniversario della dichiarazione di quella guerra che si com-
batte ancora oggidi fra tante luminose prove di eroismo.
Il manifesto del Comitato, dettato da valorosa penna, così si

esprime nella finale invocazione :

« Cittadini !

Non a una ibeta - 6 ora questa di raccoglimento severo - noi vi
invitiamo. Salite con noi il Campidoglio per dire ai soldati che dallo
Stelvio al Mare ei mostrano nelPimpeto disciplinato degni del pro-
genitori latini; per dire ai lavoratori che domandano sicurezza
alle loro fatiche e alle madri che fiduciose aspettano il ritorno
della sereniti affettuosa nelle case loro; per dire ai fratelli, agli
alleati, agli avversari, a quanti potranno o dovranno udirci:
Ancora e sino alla fine. Non deporremo le armi, non cesseremo

dagli.sforzi concordi, non ci rifiuteremo a nessun sacrificio, se non
quando avremo conquistata la vittoria intera, definitiva, indistrut-
tibile; la vittoria per la patria nostra, per la giustizia assieurata
à tutti i popoli-sicuramente liberi ».
La città, sotto una gloria di sole primaverile, è imbandierata dalle

prime ore mattinali in tutti gli edifizi pubblici e nella grandissima
parte delle abitazioni private.
Nel pomeriggio vennero chiusi tutti i negozi e sospese le corse

dei trams per qualohe ora.
" Mentre scriviamo si sta formando a piazza del Popolo un gran-
dioso corteo di Associazioni con musiche e bandiere che, percor-
tendo il Corso, trarrà al monumento al Gran Re a circondare di
gori l'Altare della patria; e al Campidoglio, dove pronunzieranno
discorsi di circostanza il sindaco, l'on. Domenico Oliva e l'on.Orazio
Raimondo.
Ne daremo domani 11 resoconto.
La 'manifestazione di Roma sarà, a giudicarne dai preparativi,

degna di esaltare il nuovo passo che, sulla via della giustizia e

della liberta, segna con tanto eroismo e fulgore di gloria l'Italia
dinanzi al mondo civile.

* *

Notizie da tutte le città d'Italia reoano che la commemorazione
delranniversario della dichiarazione di guerra è stata patriottica-
niento organizzata.
A Quarto dei Mille, là dove piû forte si è, un anno fa, manife-

stata la volonth del paese nel volere la guerra, il siadaco ha put-
blicato un nobilissimo manifesto, che dice cosi:
« Alla patria che è madre nostra, stringiamoci concordi, in te-

nero indefettibile amore. Ognuno nelPadempimento dei suoi rispet-
tivi doveri, con fermo proposito, con spirito di sacrificio, con severa

fidveia dia l'opera propria, dia tutto se stesso alla vittoria imman-
cabile. In alto i cuori, viva l'Italia! ».

Lo stesso sindaco ha inviato a S. M. il Re il seguente tele-
gramma :
< Alla Madstà del Re primo soldato della þ tria in armi e depo-

sitario degaissimo dell'onore della nazione, dallo scoppio fatidico
la cittadinaliza di Quarto dei Mille, nell'anniversario della dichia-
razione della giusta guerra, porge bene augurando il proprio omaggio
riconoscente ».

A Genova, il Comitato per la libertà dei popoli ha pubblicato un
patriottico manifesto, redatto dalPon. Macaggi e ha largamente
diffuso un opuscolo contenente il discorso pronunciato dal ministro
Barzilai la sera del 5 maggio nel teatro Carlo Felice.

* *

Per la ricorrenza odierna l'Associazione commereiale di Roma ha
inviato a S. E. Salandra il seguente telegramma:

< Nel giorno anniversario della nostra guerra PAssociazione com-
merciale industriale agricola romana inneggiando al Re prodo sol-
dato, agli eroiei fratelli combattenti rivolge alla Eccellenza Vostra
illuminato reggitor della Patria protesa verso i suoi nuovi destini
un commosso saluto augurale con devota ammirazione »,

Presidente: Augusto Torlonia - Vice presi-
dente: Rodolfo Molina, deputato al Parlamento --
Giacomo Esdra,

4*4 Iersera, a Roma, nelle sale della Fratellan;ca militare Um-
berto I, per iniziativa della Federazione nazionale fra le Associa-
zioni dei reduci e dei militari in congedo, S. E. il sottosegretario di
Stato Cottafavi ha commemorato, acclamatissimo, l'anniver'ario della
nostra dichiarazione di guerra.

La nostra guerra

L'Agenzia Stefani comunica:
Roma, 23. - L'offensiva che l'Austria svolge in Trentino con

grande copia di mezzi e con inusitata violenza, mentre continua in
Francia ad accanirsi l'oilensiva tedesca contro Ver.tun, à ebiaro
indizio che gli Imperi centrali vogliono impedire, anche a prezzo di
un enorme saerificio di uomini e di materiali, 'che gli alleati pren-
dano finalmente l'iniziativa delle operazioni e procedano simulta-
neamente all'offensiva su tutti gli seacchieri. Germania ed Austria-
Ungheria mirano cioè a logorare Francia e Italia, contando su una
momentanea sosta della Russia e sperando che, quando quest'ultima
sarà pronta alla riscossa, le prime due siano affaticate ed abbiano
bisogno di respiro. Ciò del resto è stato anche confermato da espli-
cite dichiarazioni di uffleiali austriaci nostri prigionieri.
A11'esercito italiano e all'esercito francese incombe oggi adunque
il compito di fronteggiare gli odierni violenti tentativi degli Imperi
centrali che, valendosi ancora della manovra per linee interne,
tendono a sfuggire ad una futura pressione simultanea delle forze
avversarie.

Quale funzione abbia compiuto in passato e compia oggi l'Italia
nell'economia generale del conflitto, si vedo chiaramente: Quando,
or fa l'anno, PItalia animosamente entrò in campo con PIntesa,
richiamò sulla frontiera non meno di 25 divisioni austro-ungariehe
ed alleggerì cosi notevolmente la pressione che gli eserciti germano-
austriaoi esercitavano in quel momento sugli eserciti russi, sioohè
questi poterono mantenersi in essero 6 compiere quella ritirata che
rimarra memorabile nella storia della guerra.
Ia seguito, impegnando e logorando por molti mesi e con una

incessante e spesso fortunata offensiva forze ingenti e numeroso
materiale dell'Austria-Ungheria, P1talia impedì che sulla Francia
o sulla Russia affluissero energie le quali, aggiunte alle tedosohe,
avrebbero esercitato assai probabilmente, sull'una o sull'altra delle
nostre valorose alleate, una pressione intollerabile.
Iniziata poi dalla Germania l'offensiva di Verdun contro la Fran-

cia, vi fu da parte degli anstriaci il tentativo di trasportare sulla
froate francese truppe e cannoni, ma i nostri energici riolliami ol'-
fensivi, pur fatti in un periodo di tempo nel quale, per. il perdu-
rare dell'inverno, combattere nella zona alpina sarebbe sembrata
follia, distolsero l'Austria dai suoi propositi ed a trattenere sulla
nostra fronte tutte le forze già ivi impegnate.
Oggi poi l'Italia, resistendo allo sforzo della grande offensiva.au-

striaca, contribuisce potentemente a mantenere quell'equilibrio che
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meroé gli storyd degli alleati, era già stato raggiunto tra i due

gruppi da belligeranti.
Da tale fase di equilibrio sarà così possibile di passare finalmente

a quella decisa e simultanea azione degli alleati, che dovrà provo-
care la decadenza militare degli Imperi centrdil.
In questo senso il popolo italiano, mirabile per la sua fiduciosa

calma e per la sua impertubabile tenacia, considera con legitt.ima
flerezza la funzione che il suo valoroso esercito compie nel con-

flitto generale europeo, e per queste stesse ragioni le nazioni al-

Jeate seguono con simpatica o fraterna solidarietà la risoluta azione
dell'Italia in armi.

* *

8. M. il Re, per la odierna ricorrenza, ha diretto il

seguente Ordine del giorno all'esercito ed all'armata:

« Soldati di terra e di mare,
Or fa un anno, rispondendo con entusiasmo all'ap-

pello della Patria, scendeste in campo a combattere,
insieme ai nostri valorosi alleati, il secolare nostro ne-
mico per il compimento delle rivendicazioni nazio-

nali.
Dopo aver superato difficoltà d'ogni natura, avete

in cento combattimenti lottato e vinto coll'ideale d'Ita·

lia nel cuore. Ma altri sforzi, altri sacrifici la patria
chiede. Non dubito che saprete dare nuove prove di
valore, di forza d'animo.
Il paese orgoglioso e grato per le virtù che voi di--

mostrate, vi sorregge nell'arduo vostro compito con

fervido affetto e con mirabile calma fidente.

Faccio voti perchò ogni miglior fortuna ci accompa-
gni nelle future lotte, come vi accompagnano il mio
costante pensiero e la mia costante riconoscenza

Gran Quartiere Generale, 24 maggio 1916.

« VITTORIO EMAl1UELE ».

IN TRIPOLITANIA

L'Agenzia ß¢efani comunica in data di ieri:
« Essendosi in questi ultimi giorni accentuate le minaceie dei ri-

belli ooni;ro Zuara, la cui popolazione si è sempre mantenuta fedele

al dominio italiano, à stata rapidamente organizzata a Tripoli una
spedizione di soccorso, la quale é sbarcata a Zuara, festosamente

accolta dalla popolazione.
I ribelli sono stati battuti abbandonando grosso bottino e pri-

gionieri ».

CRONACA ITA LTANA

S. M. la Regina Elena, iermattina, uscita in automo-
bile da Villa Savoia, porcorrendo la via Salaria, 'si
acdorse che in una compagnia di granatieri in marcia
su la stessa via, era stato polto da maloge un milite.

Fatto fermare l'automobile, la pietosa Sovrana ordin ò
che venisse adagiato nella vettura il sofferente,
e condotto alla prossima caserma « Ferdinando di
Savoia » al Castro Pretorio.

L'atto regale di bontà e di grazia commosse viva-
mente gli ufficiali e i soldati della caserma.

S. M. la Regina Elena ha ricevuto, ieri mattina, al
palazzo del Quirinale, il tenente medico Fausto Corsi,
che le presentò alcuni modelli di barelle porta-feriti.
Sua Maestà, favorevolmente inipressionata della in-

venzione, ha lodato il dott. Corsi e lo ha invitato a far

preparare -sollecitamente centocinquanta di siffatte ba-
relle, che, per sua iniziativa, saranno subito esperi-
mentate al fronte.

S. A. R. il Duca Arturo di Connaught, terzogenito
di S. M. la Regina Vittoria, zio di S. M. il Re Giorgio V
d'Inghilterra, giunse ieri a Roma.
A riceverlo alla stazione erano l'ambasciatore d'In-

ghilterra, sir Rennel Rood, l'intero personale dell'Am-
basciata britannica e, per la Real Casa, il duca di Fri-
gnito.
Accompagnato da sir Rennel Rood, l'illustre perso-

naggio si recò alle ore 11 al palazzo del Quirinale per
visitare il Luogotenente di S M. il Re d'Italia. Il Duca
di Connaught si recò quindi alla Consulta ove venne

ricevuto da S. E. Sonnino, col quale si intrattenne a

colloquio fino alle ore 12.
Il Duca, che dimora nella residenza dell'Ambasciata

inglese, resterà in Roma fino a domani.

Pro Croec Rossa. - II Comitato costituitosi fra il personale
delle poste, dei telegrafi e dei telefoni, per un omaggio nationàle
alla Croce Rossa, ha voluto commemorare l'anniversario della no-

stra guerra di redenzione, con un nuovo versamento in pro della
benemerita istituzionq, di L. 100.000 raggiungendo cosl la cospious
somma di L. 300.000, oltre L. 200.000 per iscrizioni di soci.
La presidenza della Croce Rossa italiana ha espressa la piû viva

compiacenza ai postelegrafonici, che in questo solenne momento che
la patria attraversa consacrano tutto il fervore della loro operosità
ad una iniziativa che ha un signiûoato altamente civile.
8. E. IE senatore Pessina. --- Sulle condizioni di salute del-

l'illustre giureconsulto napoletano ministro di Stato fu pubblicato
ieri il seguente bollettino :

« Persiste uno stato stazionario, in cui si alternano periodi più
frequenti di depressione nervosa e cardiaca, con altri periodi meno
duraturi di tono cardiaco e nervoso più sostenuto. Soltanto nei pe-
riodi di depressione l'intelligenza, quasi sempre lucida, si oscura

alquanto. Temperatura sub-febbrile per poche ore del giorno.

« Rummo, Sacchetti, Virdia ».

Galleria nazionale a valle Giulia. - Nei giorni feriali
fino al 30 settembre la Galleria nazionale d'arte moderna a Roma,
sarà aperta dalle ore 8 alle 14, anzichè dalle ore 12 alle 16.

Filantropia. - La contessa di Carrobbio, consorte del mini-
stro d'Itaha a Copenaghen, ha inviato al Comitato centrale della
Croce Rossa un dono veramente materno per i nostri valorosi com-
battenti; e cioè un grandioso riumero di camioie - oltre 500 - bene
o opportunamente confezionate secondo i bisognideldiverso stato
dei feriti a cui sono destihate.

Servizio postale al campo. - II Ministero delle poste e

dei telegrafi comunica i dati statistioi del movimento postale del-

1.'esercito combattente riguardanti il mese di aprile:
Corrispondenze postali dirette ai militari:
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ordinarie
. . . . .

. . . . . . . . . . 752,000 al giorno
raccomandate nel mese di aprile . . . . 139,422
assicurate nel mese di aprile . . . . . 186,479

Corrispondenze postali spedite dai militari al paese :

ordinarie . . . . . . . . . . . . . . . 1,245,000 al giorno
raccomandate nel mese di aprile . . . . 85,299
assicurate nel mese di aprile. . . . . . 63,735

Corrispondenze postali spedite dai militari ai militari com-
battenti :

ordinarie . . . . 87,500 al giorno
raccomandate nel mese di aprile . . . . 61,525

Pacchi diretti ai militari combattenti:
ordinari . . . . . . . . . . . . . . . 161,163

Movimento nel servizio dei vaglia:
vaglia spediti dai militari combattenti
n. 128,060 per . . . . . . . . . . . . L. 19,043,791

Vaglia pagati ai militari combattenti
n.223,684per ............ » 6,139,771
Movimento nel servizio dei risparmi :

depositi n. 847 per . . . . . . . . . . . .
L. 225,923

rimborsi n. 243 per . .
» 48,639

Corrispondenze postali da e per l'Albania:
ordinarie

. . .
. . . . 140,000 al giorno

raccomandate nel mese di aprile , , . . . 20,892
assicurate nel mese di aprile . . . . . . 6,017

Pacchi da e per l'Albania:
ordinari nel mese di aprile . . . . . . . 21,400

TELEGRAMMI
(Agenzia Stefani)

AMSTERDAM, 23. -- Si ha da Berlino :

L'Imperatore di Germania ha inviato una lettera all'ex-segre-
tario di Stato per l'interno Delbruck per ringraziario deÌ 60FYÍEÌ

resi allo Stato e gli ha conferito l'ordine dell'Aquila nera

Helfferich à stato nornisato segretario di Stato aggiunto al can-

celliere dell'Impero. 11governatore del Paese dell'Impero, conte von
Roedern, sostituisce Helfrerich alle finanze.

11 Consiglio federale ha autorizzato 11 cancelliere ad istituire un
uffleio di vettovagliamento di guerra, i cui capi sarango respon-
sabili dinanzi al cancelliere stesso. Il governatore della Prussia

orientale von Batocki è stato nominato presidente dell'ufficio di
vettovagliamento.
ZURIGO, 23. - Si ha dall'Aja che dieci belgi sono stati condan

nati a morte dal primo tribunale di guerra tedesco e diciannove ai

lavori forzati, per rivelazione di segreti di guerra. Tre dei condan-

nati a morte sono stati fucilati; gli altri hanno avuto una commu-

tazione della pena
LONDRA, 23. -- Camera dei comuni.- Il primoministro Asquith

presentando una nuova domanda di crediti di 3o0 milioni di ster-
line, dichiara che si tratta dell'undicesimo credito dal principio
della guerra e del secondo credito dell'anno finanziario corrente. II

totale delle somme votate in questo anno raggiungerà cosi 600 mi-
lioni e il totale dal principio della guerra 3212 milioni di sterline.

Parlando delle spese dal 1° aprile 1916 Asquith dice:
Abbiamo speso 241 milioni di sterline durante gli ultimi cin-

quanta giorni e cioè in media 4.820.000 lire al giorno, ciò che co-
stituisce un rgeord.
Le spese fra il 1° aprile e il 20 maggio si elevano per l'esercito,

la flotta e le munizioni a 149 milioni, per i prestiti agli alleati e

alle colonie a 74 milioni e per gli approvvagionamenti e varie a

17.500.000.
Il disavanzo per questi cinquanta giorni ammonta a 241 mi-

Loui.
Delle spese relative alle forne di combattimento si rileva una leg-

gera diniinuzione.

L'aumento delle spese si riferisce quasi completamente ai prestiti
degli elleati e alle colonie.
Asquith cosi termina : « Uno dei nostri grandi contributi portati

agli alleati è l'assistenza Ananziaria, che abbiamo riconosciuto no-

stro dovere di dare e che abbiamo dato volentierissimo alla causa -

comune. È esattamente vero che senza questa assistenza ûnanziaria
le operazioni combinate degli alleati non avrebbero potuto essere

efettuate con successo. Il Parlamento non riûnterå questo aumento
di spese per assicurare l'efRcacia dei nostri sforzi comuni. Spero
che i nuovi orediti ci condurranno Ano ad agosto e sono animato
dalla stessa ûducia di quando presentai la mia prima domanda di
crediti ».
La Camera dei Comuni ha approvato all'unanimith il credito sup-

plementare per la guerra.
PAR1GI, 23. - Il presidente Poincaré ha offerto all' Eliseo una

colazione ai parlamentari russi.
Vi erano invitati anche l' ambaseistore Iswolsky, i presidenti

della Camera e del Senato, i ministri e i sottosegretari di Stato,
gli ex-ministri degli afari esteri, i relatori della Commissione par-
lamentare degli esteri e delle ûnanzo.
ATENE, 23. - La Camera dei deputati ha deciso di prorogarsi

entro una quindicina di giorni, si suppone per facilitare il lavoro
delle Commissioni e permettere la soluzione di importanti que-
stioni finanziarie e fiscali attualmente in sospeso.
LONDRA, 23. - Il piroscafo danese Karla ha artato in una mina

oggi ed è afondato ad 8 miglia al largo del battello-faro di Alma
Grundet.
L'equipaggio è salvo.
LONDRA, 23. - Camera dei lordi. - Si annunzia la discussione

in terza lettura della nuova legge militare.
LONDRA,24.- Camera dei comuni.(Continuazione). - Winston

Churchill, prendendo la parola dopo Asquith, dichiara che non for-
mulerà alcuna critica circa la nuova domanda di crediti; ma desi-
dera esprimere la sua opinione circa l'aspetto generale della guerra
e il contribur.o che l'Inghilterra da ad essa.

L'oratore pretende che vi siano ancora dietro 11 fronte migliaia
di giovani che non sono mai stati in trinces. Suggerisce che l'effet-
tivo di un battaglione sia portato a 1200 uomini. Propone, sull'e-
sempio della Francia, l'impiego delle truppe indigene in Africa; af-
terma che l'Asia ppò pure costituire una grande riserva d'uomini

per l'Inghilterra. Si duole che la parte assegnata alle Indie nella

guerra non sia a6bastanza importante. Si potrebbero, egli dice, ot-
tenere da die<i a dodici nuove divisioni indiane.
Churchill termina dicendo : Lo sviluppo delle risorse militari della

Russia è necessariamente lento e non ha raggiunto il punto onlmi-
naute. Quando avremo circondato la Germania e l'Austria di una
catena di eserciti che possiedano una sostanziale preponderanza
numerica, allora sara molto prossima a suonare'i'ora della vittoria.
Questa verrà quando le Intere risorse degli alleati saranno svilup-
pate fino all'estremo limite.
LONDRA, 24. -- Camera dei lordi. - Durante la discussione in

terza lettura del bill sul servizio militare obbligatorio, il ministro
della guerra maresciallo lori Kitchener dice:
Questa legge ci permetterà di regolare 11 movimento del recluta-

mento, di evitare le improvvise fluttuaztoni, così dannose agli in-
teressi militari e industriali, di dare ai generali e allo stato mag-
giore elementi più certi per il necessario rifornimento dei rinforzi.

11 pensiero che tutti i loro compatriotti, che si trovano ancora al
focola-e domestico, sono pronti a secondarli con tutti i loro sforzi,
sarà un incoraggiamento per coloro che combattono.
Anche i nostri alleati vedranno nell'adozione da parte nostra

di obblighi che vanno in tal modo contro le nostre tradizioni na-
zionali, la prova che il Regno Unito è disposto a gettare senza

riserva sulla bilancia la totalità delle sue risorse per lottare con-
tro il nemico comune (Applausi).
Questa legge ci permettarà di mantenere gli effettivi ad un li-

vello che è stato finora impossibile a raggiungere e di prendere
parte intera alla grande lotta dalla quale dipendono l'avvenire
della nostra razza e la nostra esistenza come nazione (Applausi).
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